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In un silenzio impressionante, ventimila giovani comunisti hanno 
accompagnato il f.unerale di Pietro Bruno. Rivelazioni di inaudi
ta gravità confermano la premeditazione del crimine di sabato 

Gravissimo rovescio per le forze popolari, 
tradite dai revisionisti, in Portogallo 

I funerali di Pietro La denuncia del comitato 
dei giornalisti romani 

Mercoledì mattina mi-
gliaia di studenti, di com
pagni, di antifascisti, han
no salutato per l'ultima 
volta Pietro Bruno, prima 
all'Istituto di Medicina le
gale, poi a Garbatella, in
fine con lo straordinario 
corteo che ha attraversato · 
Roma. Al Verano, fin dal
ie nove, giovani e ·anziani 
compagni si assiepavano 
in silenzio all'ingresso del
l'obitorio. C'erano le ban
diere a lutto di Lotta Con
tinua, le corone di fiori 
dei parenti, delle scuole, 
di Lotta Continua di Ro
ma e delle altre città. 

Alle Il il nostro compa
gno è stato portato a Gar
batella, il suo quartiere. 
Alle 12, prima ancora che 
arrivasse la bara, migliaia 
di compagni erano già con 
le bandiere e gli striscio
ni a p.ta S. Paolo, appun
tamento per il corteo fu
nebre. 

Poco dopo è arrivato il 

carro funebre: era prece· 
duto dai compagni più vi
cini a Pietro, dai suoi ami· 
ci del bar, dai giovani del 
suo palazzo, ognuno con 
una bandiera rossa listata 
a lutto. Dietro al carro, 
macchine stipate di coro
ne e di cuscini e poi ano 
cara, prima della lunga fila 
di macchine con i geni
tori, le sorelle, i cognati 
e tutti gli altri parenti, 
gli studenti dell'Armellini, 
scesi in piazza tutti, in 
massa, come il giorno pre
cedente. 

Dietro una enorme mas· 
sa che è sfilata a lungo 
per Roma prima di rag
giungere piazza S. Giovan
ni, con i compagni in file 
serratissime, nel più as· 
soluto silenzio, un silen
zio carico di commossa 
tensione, di rabbia. ·Solo 
uno slogan, lanciato vici· 
no all'ambasciata dello 
Zaire, ha riempito la stra
da con un boato: «Paghe-

. rete tutto». Ai lati, alle fi
nestre, tutti seguivano il 
corteo, mentre dagli auto
bus tanti alzavano il pu
gno verso i compagni. Al
le 2 il corteo è entrato a 
S. Giovanni; i compagni 
si sono disposti nella piaz
za assiepandosi sotto il 
palco dove in prima fila 
c'erano i genitori e le so
relle di Pietro, questi com
pagni eccezionali che han
no voluto onorare il loro 
caro con questa grande 
manifestazione, che hanno 
voluto che il loro figlio, 
il loro ·fratello, fosse ac
compagnato fino all'ultimo 
dai suoi compagni e dalle 
bandiere rosse. Caterina, 
Raffaele, Daniela e Lucia 
non sono mai stati soli in 
questi giorni: tanti com
pagni hanno vigilato sotto 
la loro casa, si sono im
pegnati nell'inchiesta sull' 
assassinio di Pietro, nella 
raccolta di soldi, nella pre-

(Continua a pago 6) 

Il Comitato di coordina
mento antifascista tra 
giornalisti e poligrafici co
munica: 

« L'uccisione di Pietro 
Bruno pone una serie di 
interrogativi in relazione 
a fatti avvenuti la sera 
prima della manifestaziq
ne per l'Angola. La sera 
di vènerdì 21 novembre 
un gruppo di giornalisti 
democratici fu indotto a 
convincersi (convinzione 
pOI tragicamente confer
mata) che la manifesta· 
zirme Per l'Angola indetta 
per sabato 22 da alcuni 
movimento extraparlamen
tari avrebbe potuto dar 
luogo a reazioni provoca
torie da parte delle forze 

di polizia e in particolare 
dei reparti di carabinieri. 
Questa preoccupazione era 
fondata su diversi elemen
ti. In primo luogo su una 
serie di notizie attinte ne
gli ambienti giudiziari. 
Erano stati indiziati di 
reato, per iniziativa del 
sostituto procuratore PIo
tino, in seguito ad una 
denuncia del MSI, alcuni 
funzionari di polizia che 
av:::vano diretto l'ordine 
pubblico nella manifesta
zione dell'll novembre per 
la morte di Rosaria Lopez. 

La denuncia fascista e 
la sua pronta esecuzione 

. da parte del magistrato 
avevano alla radice i con
trasti sorti tra i funzio-

Fino a che punto è arri
vata la premeditazione 

Il comunicato del comi
tato di coordinamento an
tifascista dei giornallstl 
romani è di una gravità 
estrema, che va rilevata 
senza mezzi termini, al di 
là dello stile allusivo scel
to dal suoi autori. Il suo 
contenuto sostanziale è 
una conferma inequivoca
bile del carattere preordi
nato della tentata strage 
di via Mecenate, e dell'as
sassinio di Pietro Bruno_ 
Questo e non altro signi
fica l'affermazione che 
«la sera di venerdì 21 no
vembre un gruppo di gior
nalisti democratici fu in
dotto a convincersi che la 
manifestazione per l'Ango
la indetta per sabato 22 

avrebbe potuto dar luogo 
a reazioni provocatorie 
da parte delle forze di p0-
lizia e in particolare del 
reparti di carabinieri ,,_ 
«Fu indotto,. da chi? Ri
spondere a questa domano 
da vuoi dire stabilire fino 
a quale punto è arrivata la 
premeditazione dell'assas
sinio di via Mecenate. 

Ebbene, ci risulta che 
questa «previsione", tra· 
gicamente verificata, è ve
nuta dai maggiori respon
sabili della questura roma
na, cioè dal questore vica
rio Mirabile (indiziato di 
reato per la manifestazio
ne dei Parioli) e dal capo 
dell'ufficio politico, Impro-

(Continua a pagma 6) 

Lisbona - La risposta dei soldati e degli operai 
rivoluzionari paralizzata dal voltafaccia del PCP 
Otelo De Carvalho sarebbe agli arresti. 'Disciolto il COPCON. Caduta sotto i colpi dei ({ com
mandos)} di Jaime Neves la caserma di Polizia Militare. Le forze della sinistra rivoluzionaria 
chiamano alla resistenza intorno al RALIS. Occupata dagli operai una caserma di Setubal. Cu· 
nhal sconfessa gli insorti e invita alla resa. 

Alvaro Cunhal segretario 
del PCP avrebbe indetto 
oggi pomeriggio una riu
nioneprivata con alcuni 
giornalisti al quali avreb· 
be detto, tra l'altro, che 
U PCP ammira n genero
so slancio patriottico dei 
«ragazzi di Tancos,. e di 
quelli che avevano occupa
to la radio-televisione, ma 
considera queste azioni co
me prive di sbocco. Avreb
be inoltre affermato di a
ver dovuto fare grossi sfor
zi per evitare che gli ope· 
rai della cintura marcias
sero su Lisbona e di ave-

re per questo dovuto dif
fondere la voce che era 
già stato raggiunto un ac
cordo, favorevole alla sini
stra, di ristrutturazione del 
Consigllo della Rivoluzio
ne_ 

Anche i contadini dell' 
Alentejo, che erano ferma
mente intenzionati a con· 
fluire in massa a Lisbona, 
sono stati fatti convoglia
re verso i confini con la 
Spagna, dando loro la fal
sa notizia di preparativi 
dell' ELP di entrare nel 
paese_ 

(Nostra corrispondenza) 

LISBONA, 26 - Sta
mattina alle otto il reggi
mento della PM è stato 
espugnato dai cornrnandos 
di Jaime Neves. Preceden
temente il comando era 
stato contattato dal presi· 
dente della repubblica co
sÌ come tutte le altre ca· 
serme della r egione mili· 
tare di Lisbona, che chie
deva di accettare di porsi 
agli ordini della Presiden
za della Repubblica e del 
nuovo capo della regione 
militare di Lisbona Vasco 

Lourenco. La risposta del 
comando della caserma di 
Polizia Militare come di 
tutte le altre caserme di 
Lisbona è stata che accet
tavano gli ordini della pre· 
sidenza della Repubblica 
ma non gli ordini di Va· 
sco Lourenco, che non ri· 
conoscevano come nuovo 
capo della regione. 

La Presidenza della re· 
pubblica ha ordinato al 
comando della PM dove 
si è accentrata tutta la 
forza d'attacco dei com· 
mandos di consegnarsi im
mediatamente nel palazzo 

presidenziale. I comandan
ti della PM hanno rifiuta· 
to l'ordine, allo scadere 
dell'ultimatum, i comman· 
dos sono passati all'attac
co con mezzi blindati, 
grana te e mortai. 

La caserma della PM 
pare non disponesse di 
armamento pesante per fa· 
re fronte all'attacco dei 
commandos, comunque se 
ne disponeva non ha uti
lizzato né bazooka, né mor
tai, né altro armamento 
pesante. C'è stato un com
battimento, di certo si sa 

(Continua a pagina 6) 

nari di polizia e gli uffi
ciali dei carabinieri che 
erano di servizio in quel
la manifestazione, i primi 
disposti a lasciare che si 
svolgesse ordinatamente, i 
secondo decisi ad ' agire 
per scioglierla con un in
tervento che avrebbe po
tuto dar luogo a una 
cruenta battaglia. L'incri
minazione dei funzionari 
che si erano pronunciati 
per il non intervento ave
va suscitato la sera del 
21 amarezze e allarme in 
a.l<yni . amìbien ti della po-
11Zla. SI era diffusa la con
vinzione di una intimida. 
zione di stampo reaziona
rio diretta a ottenere dal
la polizia .un comporta
mento particolarmente du
ro, costi quel che costi, 
nella repressione di piaz
za e nell'applicazione del
le leggi emanate nella pri
mavera scorsa per legitti. 
mare l'uso delle armi da 
p.arte delle forze di poli. 
ZIa. Per questo clima alla 
vigilia della manifestazio
ne per l'Angola espressero 
~r~oc<;upazione alcuni quO
tidiam democratici nei 
commenti pubblicati la 
mattina di sabato 22 no
vembre sulla iniziativa del 
giudice Plotino. 

Ancora in relazione a 
questi a:r:t:fatti si pongo
no alcurn Interrogativi in
quietanti. L'impiego in via 
Mecenate .del IV Batta
glione mobile dei carabi
nieri di Mestre - unità 
a.ddest~ata con sistemi par
tIcolan per la repressione 
delle rivolte nelle carce
ri - è stato deciso dai 
comandi dei carabinieri in 
sintonia col clima creato 
dal giudice Plotino? Per. 
ché i carabinieri hanno 
contravvenuto alla diret
tiva elementare che l'ap
parato di polizia ha sem
pre applicato a Roma ri
gorosamente, di mettere 
tutti i reparti in servizio 
di ordine pubblico in con
dizione di reagire all'even
tuale lancio di bottiglie 
incendiarie unicamente col 
ricorso ai candelotti lacri
mogeni, evi tando l'uso di 
armi sproporzionate quali 
pistole e mitra? Il magi
strato dovrà accertare se 
i carabinieri del IV Bat
taglione mobile fossero 
stati dotati di -« tromboci
ni» per il lancio di can
delotti lacrimogeni. Se i 
carabinieri avevano i can· 
delotti, perché non li han
no usati? Sarebbe estre
mamente preoccupante se 
il tiro al bersaglio contro 
alcuni ragazzi in -fuga rien
trasse nella logica della 
guerra fra i corpi separa
ti e avesse come obiettivo 
quello di alimentare, in 
vista delle fasi decisive 
delle contrattazioni sinda
cali e delle prossime ele
zioni amministrative, una 
strategia della tensione che 
dovrebbe passare inevita
bilmente per un irrigidi
mento sulle disposizioni 
per l'ordine pubblico». 

CHE COSA 
CI INSEGNANO 
GLI STUDENTI ROMANI 

Per il quarto giorno consecutivo, 
le strade di Roma si sono rIempite 
delle bandiere rosse degli studenti. 
Il funerale di Pietro si è svolto in 
un -silenzio teso e impressionante, 
rotto solo in qualche momento dal 
grido improvviso e risoluto di mi
gliaia e migliaia di voci, "Pagherete 
tutto ", o dal fischio sommesso del
/'Internazionale. La maturità politica, 
la forza e l'umanità che in questi 
giorni esprime questa generazione 
di militanti di massa, giovani e gio
vanissimi, è eocezionale, ed è un 
segno avanzato di quella trasforma
zione profonda che attraversa /'inte
ro movimento di classe. 

In pochi giorni gli studenti roma
ni hanno comp;'uto - o stanno ra
pidamente compiendo - un salto 
politico enorme: quello che separa 
la risposta emozionata e la rabbia 
per questo nuovo assassinio di un 
loro compagno dalla capacità di dare 
espressione e di dare corpo alla 
rivendi-cazione fondamentale di que
sta fase: la cacciata del governo 
Moro. Questo contenuto di fondo di 
queste quattro giornate ha rovescia
to con la forza dei fatti /'impostazio
ne che da tempo numerose forze cer
cano di dare al movimento: quella, 
per intenderei, racchiusa in un ac
cordo di vertice sui consigli dei de
legati nelle scuole, che pretende di 
far loro percorrere in un giorno la 
parabola che il sindacato' ha imposto 
·ai consigli dei delegati nelle fabbri
che, e cioè di «normalizzarli" pri
ma ancora di vederli nascere. Quel
la racchil.!sa nel tentativo di dare 
una dimensione puramente sindacale, 
e quindi di spogliarle dei suoi conte
nuti politici, consegnandone la ge
stione nelle mani delle centrali con
federali, ad una serie di scadenze 
della lotta nella scuola, a partire da 
quella dello sciopero nazionale del 
due dicembre. 

Queste quattro giornate di lotta 
degli studenti a Roma hanno dimo
strato con quanta rapidità una gene
razione nuova di compagni riesca ad 
impossessarsi dei termini generali 
dello scontro politico nel paese, ar
rivando al suo punto più alto: a por
re cioè come contenuto centrale del
la propria mobilitazione la questione 
del governo, che è innanzitutto la 
questione della cacciata di questo 
governo. 

Queste stesse giornate hanno vi
sto una serie di forze politiche, abi
tuate a campare del loro opportuni
smo, venir rapidamente emarginate 
e ridimensionate dallo scontro che 
ha attraversato e contrapposto due 
linee al/'interno del movimento: in
dirizzare la lotta contro i} governo 
Moro o fare da parafulmine nei con
fronti della volontà di massa che 
ne rivendica la cacciata. Invitiamo 

tutti gli studenti a pronunciarsi aper
tamente su questa questione 'centra- . 
le: il governo Moro va cacciato op
pure no? Tutto il movimento deve 
rispondere a questa domanda, che 
la lotta di questi giorni ha messo 
all'ordine del giorno; e tutte le for
ze politiche devono qualificarsi con 
i fatti e non solo con le enunciazio
ni verbali, rispetto a questo conte
nuto, elementare quanto centrale. 

La rispos.ta messa in moto dall' 
assassinio di Pietro Bruno, cioè dal
Ia punta apertamente reazionaria e 
fascista dell'iceberg, deve ora esten
dersi a tutti gli aspetti della- politica 
del governo Moro, alla sua gestione 
feroce della crisi, condotta, per con
to della Confindustria, della DC, del 
capitale imperialista, attraverso un 
attacco frontale al salario, all'occu
pazione, al diritto alla casa, alla sco· 
larizzazione, alle condizioni di vita 
delle masse; 

Ogni giorno la cronaca delle lot
te in corso riporta alla ribalta la 
centralità di questo contenuto 'per 
!'iniziativa operaia. Oggi è il caso 
degli operai dell'Innocenti, per i qua
li tre mesi di trattativa con il go
verno Moro intorno ai fantasmi del
la riconversione si sono rivelati co
me una pura perdita d~ tempo, im
posta dai revisionisti e dal sindaca
to, rispetto a quella che rappresen
ta l'alternativa obbligata alla liquida
zione della fabbrica: cacciare il go
verno e 'imporre la nazionalizzazione 
della fabbrica come garanzia del man
tenimento di tutti i posti di lavoro. 
Ma questo stesso obiettivo emerge 
come contenuto centrale in tutte le 
lotte, da quelle dei chi.mici di Mar
ghera contro Cefis, alla lotta delle 
donne di Palermo per la requisizio
ne generalizzata di tutte le case sfit
te, all'autoriduzione, al/a lotta dei di
soccupati organizzati di Napoli, ' al 
corteo dei 200 mila edili a Roma 
che è risuonato quasi soltanto di pa
role d'ordine contro il governo Moro. 

Tutto il movimento può impadro
nirsi di ciò che han conquistato gli 
studenti di Roma, e sarebbe un gra
ve pericolo non capirlo. 

Non solo è possibile, ma è al/' 
ordine del giorno, compiere il sàlto 
dalla opposizione al governo Moro 
alla volontà ed alla iniziativa di lot
ta per cacciarlo. Questo contenuto 
deve riempire tutte le scadenze di 
lotta dei prossimi giorni, quelle lo
cali, o settoriali. come quel/e gene
rali, che sono molte: dallo sciopero 
nazionale nella scuola il 2 dicembre, 
allo sciopero nazionale dei soldati 
il 4, al/a manifestazione nazionale 
delle donne per l'aborto libero e gra
tuito il 6, allo sciopero generale del
/'industria ed al/a manifestazione na· 
zionale di Napoli, il 12. 



2 - LOTTA CONTINUA 

Verso la giornata di lotta del 4 dicembre 

Decine ,di lotte· hanno preparato 
l'assemblea nazionale dei soldati 
Ferrara . Vercelli . 'Pesaro • Torino . Forlì scioperi del rancio e minuti di silenzio contro 
bozza Forlani e sulle piattaforme di caserma. Arrestato un soldato a Torino. 

la 

Nella settimana imme
diatamente precedente la 
assemblea nazionale dei 
delegati, in molte caserme 
d'Italia la mobilitazione è 
continuata e la discussio
ne si è allargata sia per 
arrivare a questa scaden
za nazionale con un man
dato preciso da affidare 

ai propri rappresentanti 
sulla base della più ampia 
discussione di massa, sia 
per la conquista degli 
obiettivi interru articola
ti 'per piattaforme locali 
e che saranno al centro, 
assieme alla battaglia ge
nerale contro la bozza 
Forlani, della giornata di 
lotta del 4 dicembre. 

li di quest'ultimo attenta
to alla salute e alla vita. 
All'adunata per il rancio 
serale nessuno si è pre
se~tato. Quando, per le 
minacce e i ricatti degn 
ufficiali subito accorsi, 
sono stati costretti a 
scendere in mensa, tutti 
hanno preso i piatti e so-

no usciti lienza consumare 
il rancio. 

Alla caserma Scalise di 
Vercelli, è stato attuato 
uno sciopero del rancio 
che ha visto l'adesione di' 
650 soldati su 700, riusci· 
to malgrado un'adunata 

reggimentale durata mez
z'ora, che aveva lo sco
po d i creare s~ompiglio e 
divisione. E' la prima vol
ta che i soldati di Ver
cel}i mettono in campo tut
ta la loro forza ed è si
gnificativo che sia avvenu
to sulle parole d'ordine 
« democrazia in caserma e 
basta con le bestiali con
dizioni di vita a cui sia
mo costretti ». 

Giovedì 20 novembre 
tutti i soldati della com· 
pagnia genio Pionieri del· 
la caserma Morelli di Po
polo di Torino, hanno di
mostrato con un minuto 
di silenzio durante il ran
cio la volontà di imporre 
con la lotta e l'organizza· 

zione, le proprie richieste 
alle gerarchie. Intimida
zioni e interrogatori poli· 
zieschi all'interno, fascisti 
e ufficiali mobilitati al
l'esterno per impedire la 
distribuzione di un volan
tino che spiegava le ra
gioni della protesta (tra 
cui si sono distinti il sot
totenente Margarito e il 
c a p i t a n o Mangiarlar
do contro cui verrà sporta 
regolare denuncia per vio
lenza privata ai danni di 
una compagna trattenuta 
con la forza fino al
l'arrivo dei CC) sono la lo
gica conseguenza della .ge
stione del colonnello Be
lengini, coadiuvato dai ca
pitani Potenza, Mascella e 

Un comunicato della Di
fesa che traspira paura 

Su assemblee dei militari. In ambienti dél mi
nistero della difeSa « 'ÌIl relazione a notizie sovente 
riportate dailia 'stampa quotidiana in merito . ad 
assemblee indette da sedicenti movimenti demo
cratici di militari, alle quali parteciperebbero, in 
rappresentanza di loro commilitoni soldati e sot
tufficiaH, allcuni d'ei quali in udiforme », si pre
cisa che « manifestazioni del genere, organizzate 
peraltro qua'St sempre per iniZJiativa e con l'ap
poggio determinante di organismi estyanei. .allt; 
forze armate, sono in 'Contrasto con le disposlZlom 
attualmente in vigore ». 

« Nessuna .rappresentatività - 'Si ribadisce ne
gli steS1Si ambienti - può essere riconosciuta a or
ganizzazioni che operino al .di fuori delle norme e 
si rendano promotrici di simili .riunioni». 

300 soldati, delega1i da centinaia di altri, arri
vati da 133 ca'Serme di tutta Italia, e 400 sottuffi
ciali riuniti in assembtea, per il ministro della di
fesa non sono raJPpresentativi di niente perché non 
è previsto che questo esista nelle «disposizioni in 
vilgore». Alle manifestazioni del 25 apri1e quelli in 
divisa erano sicuramente « sovversivi travestiti da 
militari » e così questi che si riuniscono in assem
blee 'nazionali, di democratico e di militare non 
hanno niente che non sia sedicente. Ma cosa ne 
pensa il signor ministro dei sedicenti scioperi del 
rancio, dei sedicenti minuti di silenzio, e delle 
altre decine di sedicenti lotte che ogni giorno 
avvengono in caserma? 

STUDENTI E S·OllD·ATI 
In alcune occasioni il movimento 

di massa degli studenti si è mobi
litato in prima persona sulla questio
ne delle FF.AA; a Bolzano, per 
esempio, in occasione del recente 
processo contro i PIO duemila stu
denti hanno invaso le strade e il 
tribunale in appoggio alla lotta dei 
soldati. 

tra la disciplina gerarchica e reazio
naria ancor prima di indossare la 
divisa. 

L'entrata di soldati nelle scuole 
per assemblee specifiche e sulle 
FF.AA. specie in questa fa.se, susci
terebbe certamente l'entusiasmo del
le più larghe masse studentesche; 
la propaganda di massa alle porte 
delle caserme sarebbe una esperien
za umana e politica importantissima 
e ricchissima per gli studenti e le 
loro avanguardie rivoluzionarie. 

/I movimento degli studenti, che 
ha perso, ammazzato dai carabinieri, 

Fanelli, responsabile della 
denuncia del soldato Pa
radisi perché aveva dimo
strato in piazza il 25 apri
le il suo antifascismo. La 
provocazione più grave è 
avvenuta oggi: il soldato 
La Cognata è stato porta
to al carcere presidiario 
della caserma Montegrap
pa con la tuta da detenuto, 
pare con l'accusa di adu
nata sediziosa. · 

Una straordinaria mobi
litazione di studenti ha se
guito la prima udienza al 
tribunale di Pesaro del pro
cesso contro tre compagnd 
di Lotta Continua, di cui 
due studenti, per un vo
lantino distribuito al sol
dati del CAR di Fano. La 
accusa è di diffusione di 
notizie false, esagerate e 
tendenziose, mentre nel 
rapporto dei CC. si par
lava di istigazione dei rrii· 
litari a disobbedire alle 
leggi e vilipendio. Ieri la 
presenza in massa al tri
bunale è avvenuta all'inter
no di uno sciopero citta
dino degli studenti, che, da 
mesi ormai, sono mobili
tati nella discussione su
gli obiettivi e la repres
sione che colpisce il mo
vimento dei soldati. La 
giornata di ieri ha prepa
rato nei fatti la giornata 
di lotta del 4 dicembre 
quando gli studenti scen
deranno di nuovo in piaz
za a fianco dei soldati e 
contro il regolamento di 
disciplina. 

A Forlì, venerdì scorso 
320 soldati su 360 presenti 
della caserma Di Gennaro . 
hanno effettuato uno scio- . 
pero del rancio. Questo 
sciopero era stato prepa
rato da una ampia discus
sione di massa e da vo
lantinaggi interni ed ester
ni. Alla fine i ·soldati han
no deciso di far coincidere 
la protesta con l'arrivo in 
caserma di due generali e 
due colonnelli della Folgo
re. Così a mezzogiorno al. 
cune compagnie non so
no uscite dalle camerate 
mentre altri soldati hanno 
prelevato solo un panino e 
la mela. A nulla sono ser
vite la presenza in mensa 
del comandante Zucchelli 
e le intimidazioni degli uf
ficiali. Anzi i soldati han
no deciso che se la sera 
fosse stato riproposto lo 
stesso cibo, lo sciopero 
continuava. 

In un loro comunicato i 
soldati hanno specificato 
la piatta'forma di caserma: 
elezione · del nucleo control
lo cucina - licenze mensi
li garantite per tutti -
controllo sui servizi. La 
sera poi una delegazione si 
è recata alla FLM per chie
dere la lettura di un co
municato dei soldati nello 
sciopero provinciale. 

Giovedì 27 novembre 1975 

La discussione sul contratto 
tra i lavoratori della scuola 
Tra i lavoratori della 

scuola, la discussione sul 
contratto stenta ad avviar
si in termini concreti : an
che se c'è la consapevolez
za che bisogna partire pre
sto, insieme agli operai, 
per non ritrovarsi ancora 
una volta, il prossimo giu
gno con un accordo-bido
ne e le scuole semideser
te_ Pesano in realtà, sul di
battito e sull'iniziativa dei 
lavoratori, le conseguenze 
della linea sindacale, che 
già l'anno scorso, rifiutan
do di raccogliere e di ge
stire la grossa disponibi
lità alla lotta che si era 
raccolta anche attorno al
la scadenza degli organi 
collegiali, aveva imposto in 
modo burocratico e v~ti
cistico una vertenza falli
mentare, e che ora chiude 
rapidamente ogni spazio di 
discussione e isola ogni e
pisodio di lotta_ Anche in 
questi ultimi giorni, le vo
ci che si succedono di scio
peri dichiarati e poi revo
cati, in margine a una' trat
tativa a singhiozzo di cui 
i lavoratori ignorano l'an
damento; l'iniziativa, al 
contrario, sempre più pre
cisa e incalzante degli au
tonomi, crea difficoltà e 
disorientamento: le sezioni 
sindacali, capaci di inizia. 
tiva e di mobilitazione 
scuola per scuola, manca
no però di respiro genera· 
le, di capacità di coordina· 
mento e di discussione sui 
problemi generali, a par· 
tire dall'accordo-quadro 
sul P.I. 

Cresce invece la discus· 
sione in quei settori di la· 
voratori che sono diretta· 
mente impegnati nel movi
mento: non solo nei corsi 
abilitanti, ma più in geo 
nerale tra i precari, non 
docenti, maestri d'asilo, 
150 ore, quelle che vengono 
fuori non sono vere e pro
prie piattaforme, ma pre· 
giudiziali importanti, 0-
biettivi su cui è necessa· 
rio lottare subito; l'aboli
zione dello straordinario, 

. il tempo pieno il rifiuto 
dei concorsi, l'assunzione 
di nuovi organici, lo statu· 
to dei lavoratori, l'elimina, 
zione del precariato, gli 
aumenti inversamente prO' 
porzionali. E, insieme, la 
esigenz~ di darsi strumen· 
ti su cui far marciare tut· 
to questo. 

E' un dibattito che il 
sindacato non intende rac· 
cogliere: la piattaforma 
per il contratto sarà co
struita (ma con quali temo 
pi?) in estenuanti trattati· 
ve tra vertici confederali, 
al riparo dagli « occhi in, 
discreti» dei lavoratori: 
non c'è più spazio neppure 
per una qualche dinamica 
dei sindacati provinciali: 
quelli, come Torino e Ro
'ma, che hanno preparato 
bozze di piattaforma, han· 
no ormai capito che devo
no solo tenersele in tasca; 
e anche la sinistra sinda
cale, così sollecita a ' rico· 
struire la credibilità del 
sindacato, si lascia sfug· 
gire la palla della demo· 
crazia injerna, ingoia il 

rospo e si limita (beninte
so votando sempre a favo
re) a mormorare. La piat
taforma andrà alle assem
blee dei lavoratori solo 
quando i giochi saranno 
tutti fatti e non si potrà 
più cambiare niente. Né 
c'è alcun impegno, da ' 
parte della segreteria, a 
convocare un attivo nazio
nale di delegati, perché 
non sarebbe possibile sba· 
razzarsene, come si è ten· 
tato di fare coi «disoccu· 
pati» del Brancaccio. 

E' chiaro insomma che 
le possibilità che questo 
contrasto ci sia davvero, e 
che sia un terreno di lot
ta per il diritto allo studio, 
l'occupazione, il salario, 
stanno tutte nelle mani 
dei lavoratori: l'iniziativa 
e il coordinamento devono 
svilupparsi da subito, per 
dare prospettive positive e 
sventare divisioni e diso
rientamenti. Stare ad a
spettare l'elaborazione de
finitiva della piattaforma, 
rinviando a quel momen
to la battaglia sui contenu
ti, sarebbe un errore: per
ché questo contratto, nel. 
le sue linee generali, è 
stato già deciso con l'ac
cordo - quadro sul pub
blico impiego e solo le lot
.te possono cambiare la 
disponibilità della spe
sa e dell'occupazione, il 
contenimento salariale, la 
disponibilità a una ri
strutturazione dei servizi 
che passa attr·averso la 
mobilità, l'aumento del
l'orario, l'uso degli incenti
vi, il cedimento persino in 
tema di statuto dei lavo
r<j.tori che sono ormai coor
dinate obbligate. In que
sto quadro, ogni proposito 
di estensione del diritto 
allo studio e dell'occupa
zione è rinviato a tempi 
migliori: il fatto stesso che 
la riforma della seconda· 
ria non trovi alcuno spa
zio nelle piattaforme sin
dacali, prefigura che la 
battaglia parlamentare si 
ridurrà unicamente a uno 
scontro (educato, per non 
disturbare il governo Mo
ro) tra fautori di uno 
strangolamento ' brutale 
della scuola di massa (Pri, 
Dc, Psdi) e fautori di" un 

f« contenimento della quan
tità a vantaggio della qua
lità» (Pci, Psi). Ma anche 
per la fascia dell'obbligo, 
sono ormai caduti gli 
obiettivi tradizionali della 
linea confederale (dalla ge
neralizzazione della mater
na, al tempo pieno, alla 
riforma della scuola pri
maria: nelle bozze di piat
taforme che circolano tra 
i dirigenti sindacali, si par
la solo di una «contratta
zione programmata» di 
«quote di riforma », cioè 
una manciata di sezioni dr 
scuola per l'infanzia (15 
mila in tre anni, con un 
aumento del solo 4% ri
spetto al. misero 18% che 
rappresenta oggi la mater
na statale), di classi «in
tegrate» (che non sono a 
tempo pieno), di doposcuo
la. A questo si aggiunge ' 
un intervento pesante sul-

l'organizzazione del lavo
ro: avvio ad un aumento 
dell'orario per i docenti e 
introduzione dello straor· 
dinario obbligatorio (sei 
ore per le supplenze); tur
ni e ritorni al pomeriggio 
per corsi di sostegno e at· 
tività integrative (come 
nei decreti delegati Malfat
tj), rinuncia ad avviare 
qualsiasi forma di inqua· 
mento unico (a partire 
dalla qualifica funzionale), 
concorso come principale 
sistema di reclutamento, 
30.000 lire di aumento in 
tre anni (e forse neppure 
inversamente proporzio
nale); . quanto aì non do
centi, viene inserita nel 
contratto la riparametra. 
zione che era materia del 
l'accordo dell'anno scorso, 
sono ribadite le 36 ore e le 
15 di straordinario obbli
gatorio, e nessun impegno 
per nuove assunzioni. Re
sta chiaramente tagliata 
fuori la que~tione centrale, 
quella dell'occupazione, a 
partire dal rifiuto di ri
definire le piante organi
che per i non docenti: ma, 
più in generale, nell'impo
stazione complessiva di 
queste piattaforme, che 
tendono' ad andare, anche 
su questo tema, ad una 
contrattazione program
mata, cioè a un accordo 
- quadro sugli organici, 
che esclude la possibilità 
della contrattazione inte
grativa: che è come sanci
re che la lotta per l'occu
pazione, a partire dai bi
sogni dei lavoratori e de
gli studenti, non può pa
gare e che, al massimo, 
porta a un rigonfiamento 
d~l precariato. 

E' una linea non modifi
cabile, se non con la lotta: 
lo sa bene il Pdup, che, 
proprio perché da tempo 
rinuncia ad avere un ruolo 
qualsiasi nel movimento, 
dà per perduta la battaglia 
e si allinea ovunque a so
stenerla. 

Intanto, tra i lavoratori, 
la tensione cresce ed è no· 
stra compito racco~lierla. 
A Milano per esemplO 1400 
lavoratori delle segreterie 
(tra cui molti con tessera 
Cgil) che a settembre han
no scioperato in modo al
tonomo per 10 giorru, si 
preparano a scioperare 
ancora 10 giorni a dicem
bre, contro lo straordina
rio, il troppo lavoro, per 
nuove assunzioni, anche in 
vista dell'autonomia ammi
nistrativa che avranno le 
scuole (dal 1-1-76) che sca
richerà sulle segreterie 
delle scuole tutto il disse· 
sto organizzativo dei prov
veditorati e del ministero. 

Bisogna non solo aprire 
una discussione ampia e 
precisa sul contratto nelle 
sezioni sindacali e più in 
-generale tra la massa dei. 
lavoratori; ma soprattut· 
to far crescere l'iniziativa, 
coordinarla, costruire or· 
ganizzazione, a partire dai 
settori che sono già in pie
di e possono tirare tutto 
il movimento. Un dato p0-
sitivo è la crescita di un 
rapporto sempre più stret-

to con il movimento degli 
studenti e il maturarsi di 
iniziative di controllo del 
mercato del lavoro da par
te dei disoccupati e dei 
precari. 

Ma la rigidità dell'orario, 
il rifiuto dello straordina· 
rio, la richiesta di nuove 
assunzioni e di aumenti 
salariali « subito lO sono 
obiettivi su cui far nasce
re le lotte; da ora. E' que
sto il modo giusto anche 
per imporre a livello di 
massa la discussione sugli 
obiettivi. 

Per il 2 dicembre, i sin
dacati confederali hanno 
dicl;liarato uno sciopero 
nazlonale. Questa decisio
ne, anche se è stata pre
sa più per battere l'osti
nazione del ministro sulla 
questione dell'Università 
(la vertenza è, com'è noto, 
aperta da più di un anno 
e fa solo passi indietro e 
nessuno avanti) e per sol
lecitarlo ad aprire la con
trattazione sulle cose vec
chie (degli accordi '73-'75), 
che per dare una risposta 
al movimento, deve esse
re tenuta ferma e utilizza
ta fino in fondo: in essa 
devono esprimersi non so
lo i contenuti e l'iniziativa 
dei corsi abilitanti (che 
proprio per questa giorna
ta avevano dichiarato la 
mobilitazione nazionale) 
ma la lotta degli studenti, 
che in questi giorni sta 
conoscendo uno sviluppo e 
i.ma maturità entusiasman
ti, e la volontà dei lavora· 
tori della scuola di anda~ 
re a una denuncia antici
pata del contratto, per la 
occupazione e ' il diritto ·al
lo studio, per aumenti in· 
versamente proporzionali, 
per la difesa e la diminu· 
zione dell'orario, contro lo 
straordinario, per l'elimi
nazione delle leggi fasci
ste, per l'unificazione dei 
lavoratori. La mobilitazio
ne e la decisiont: di fare 
di questa giornata un ter
reno decisivo per far cre
scere la lotta generale nel
la scuola dovranno impe
dire ogni eventuale tenta
tivo di revoca da parte 
dei vertici sindacali. 

Nel corso di una confe
renza stampa tenuta a Ro
ma: i sindacati confederalI 
hanno confermato per il 2 
lo sciopero generale - del 
settore scuola. Nelle Uni
versità lo sciopero si pro
lungherà nella giornata del 
3 dicembre ed in modo ar
ticolato, in un'altra gior
nata di sciopero entro il 
15 dicembre. I sindacati 
hanno chiesto un incontro 
urgenté con il ' governo. 

RIUNIONE NAZIONALE 
PER LA 
MANIFESTAZIONE DEL 6 

Domenica 30 ore 9 a Ro
ma, via Sabelll 100, presso 
la sede del Comitato Ro
mano per l'aborto e la 
contraccezione, II riunione 
nazionale del comitati per 
l'aborto, del consultori, 
dei collettivi e organizza
zioni femministe per la 
preparazione della manife
stazione del ~ dicembre. 

Alla caserma Cisterna 
del Follo di Ferrara, 1'80 
per cento del soldati si s0-
no astenuti dal rancio per 
protestare contro le con
dizioni inumane di . vita 
della casenna e per la lI
berazione del compagno 
Marchisella, incarcerato 
per aver rivendicato i di
ritti più elementari. In ca
sel1IIla era presente il ge
nerale di brigata Ausiello, 
accorso proprio perché la 
lotta era stata preannun
ciata con un volantino. Ma 
né questa presenza intimi
datoria, né l'aggressione 
da parte dei CC ai com
pagni che distribuivano 
fuori un invito per uno· 
spettacolo dei Circoli Ot
tobre, né l'attivizzazione 
dei fascisti all'interno, 
hanno intaccato la forza 
e la volontà di combatte
re della stragrande mag
gioranza dei soldati. 

Oggi però, proprio in rapporto al
la nuova qualità delle lotte dei sol
dati, proprio perch& c'è stata l'as
semblea nazionale dei delegati dei 
soldati e perché il 4 dicembre ci 
sarà una giornata nazionale di lotta 
contro il regolamento di disciplina 
militare proposto da Forlani è im
portante un impegno più generale 
degli studenti. 

' un compagno praprio durante una 
manifestazione a favore della lotta 
del popolo angolano contro gli im
perialisti non può non accorgersi chl# 
uno degli strumenti proletari di lot
ta contro la NATO e /'imperialismo 
USA è proprio il movimento dei 
soldati in quanto si oppone, con la 
sua stessa esistenza, alla ristruttu
razione aggressiva e antipopolare 
delle FF.AA. 

Diffusione e sottoscrizione: il vecchio e il nuovo 
A NapolI, i soldati del 

quartler generale, saputo 
del ricovero del soldato 
Mingoni in ospedale per 
epatite virale, hanno subi
to denunciato nella tota
le assenza di strutture 
19ienico-sanitarIe della ca
serma, nel sovraffollamen
to delle camerate, nelI'in
sufficie11Zli del servizi igie
nici, le fogne che scorrono 
a cielo aperto (una vicino 
alla cucina) l'inettitu4ine 
e Il disprezzo per la vita 
dei soldati da parte delle 
gerarchie, i veri colpevo-

PER LA 
l.:IBERAZIONE 
DI LlVIO 
SICURANZA 

L'Assemblea Naziona
le (Jel Movimento dei 
Soldati Democratici e· 
sprime tutta la sua so
lidarietà al soldato Li
via Sicuranza, detenu· 
to a Peschiera ormai 
da diversi mesi sulla 
base di una pUra e sem
pliçe montatura. 

Si impegna a legare 
al temi contenuti nel· 
la piattaforma su cui 
indice la giornata <Il 
lotta quello . della llbe: 
razione di tutti i solda
ti democratici arrestati 
e in particolare del sol
dato Uvlo Sicuranza. 

Chiede inoltre 'che su 
'questi temi tutte le far· 
ze democratiche e Il 
sindacato si impegnino 
a fianco del Movimen
to Democratico dei Sol
dati. 

SOLDATO LlVIO SA
RAI LIBERATO! 

Prima di tutto per /'importanza che 
ha la lotta contro la bozza Forlani per 
/'inte;o movimento di classe nel no
stro paese, ma non solo per questo. 

I soldati sono, nella stragrande 
maggioranza, giovani proletari e stu
denti, che sentono e hanno, pur in 
un terreno specifico, tutte le con
traddizioni dei giovani, dall'isolamen
to sociale alla questione del sesso, 
e di più, queste contraddizioni sono 
acuite e dilatate dalla separazione 
dell'esercito dalla società civile. 

Su questa separazione è fondata 
una parte della forza e del potere 
della gerarchia; sulla sua rottura è 
fondata una parte della forza e del 
potere dei proletari in divisa. 

E si tratta di una rottura del mu
ro ideologico, pofitiqo, disciplinare 
della divisa, che passa non attraver
so il rifiuto astratto della naia ma 
attraverso la capacità di lotta con
creta costruita dentro l'esercito. 

In questa discussione i sofdati 
escono dalle caserme e propongono 
che gli studenti vadano alle porte 
delle caserme non per pura solida
rietà; ma nella coscienza piena e 
con Forgoglio di portare un proprio 
autonomo contributo dj obiettivi, di 
forme di lotta, di fantasia, di voglia 
di vivere all'intero proletariato e, in 
specifico, a quello giovanile. 

Molti sono gli studenti degli ulti
mi annj di scuole medie superiori, 
o professionali, o anche universitari 
che parlano tra loro dello scoglio 
che rappresenta Ja naia; certo ogni 
strato studentesco ha suoi partico
lari problemi anche rispetto al mo
do in cui si pone nei confronti del 
servizio militare, ma questo non si
gnifica che sia impossibile trovare e 
verificare momenti di incontro, di 
"formazione politica " , di lotta con-

E' certo che, senza trasposiziqni 
meccaniche, ogni studente che an
drà a fare il militare, potrà arrivarci 
più agguerrito e organizzato e che 
ogni soldato che tornerà a fare lo 
studente o il dipJomato disoccupato 
porterà un contributo di creatività, di 
es.perienza organizzativa, di pratica 
di lotta molto importante. Se la lot
ta degli studenti è più grande della 
scuola, da qui al .4 dicembre deve 
trovare i modi materiali per arrivare 
fino alle caserme, e per fare arri
vare le caserme e le loro lotte fin 
dentro la scuola. 

In questo senso è giusto e profi
cuo che nelle assemblee studente
sche di preparazione alla scadenza 
nazionale del 2 si votino mozioni di 
appoggio alle lotte e all'organizzazio
ne democratica dei soldati, che gli 
studenti si facciano carico in prima 
persona di andare direttamente da
vanti alle caserme, a distribuire il 
testo delle mozioni approvate ai sol
dati, che i corte'i studenteschi del 
2 passino davanti alle caserme; in 
questa direzione, la giornata di lotta 
del 4 dicembre può essere una gros
sa e bellissima occasione di incon
tro che non · sia più semplice soli
darietà, ma un passo in avanti nel
l'unificazione del proletariato giova
nile, organizzando dappertutto as
semblee e iniziative di propaganda 
al mattino e l'adesione massiccia e 
consapevole alle manifestazioni del 
pomeriggio. 

Dal 18 al 25, in sette 
giorni, sono stati raccolti 
31 milioni, ad una media 
di più di 4 milioni al gior
no, dove la quasi totalità 
dei contributi era compo
sta di piccole e piccolissi
me cifre. ' 

Cosa è successo? Sicura
mente il comunicato della 
segreteria nazionale arri
vato in tutte le sedi fra 
venerdì 14 e sabato 15 ha 
messo tutti i militanti di 
fronte alla drammatica 
realtà, alla concreta possi
bilità di un crollo finan
ziario senza precedenti. A 
questo punto la stragran
de maggioranza del parti
to ha trasformato l'appel
lo alla sottoscrizione in 
una «mobilitazione gene· 
rale » per salvare il gior
nale, che non ha prece· 
denti per estensione, qua· 
lità e quantità di soldi rac
colti. Se in un primo mo
mento, comprensibilmente, 
la raccolta dei soldi è par· 
tita salassando pesante
mente le casse delle se
zioni e le tasche dei mili· 
tanti, si è poi immediata· 
mente allargata, a macchia 
d'olio, in ogni situazione 
di massa, coinvolgendo de
cine di migliaia di com· 
pagni: operai, studenti, 
soldati, casalinghe, inse· 
gnanti, impiegati, tecnici, 
disoccupati, giovani prole· 
tari dei quartieri, ferro
vieri, autoriduttori, pro
fessionisti democratici; 
raccogliendo i soldi nei 
modi più diversi: dalla col
letta in piazza, all'orato
r io, davanti, alle chiese al 
setaccio dei bar e delle sa
le da ballo frequentati dai 
compagni, alla raccolta 
capillare porta per porta, 
scala per scala dei caseg
giati della Magliana a Ro
ma, del quartiere Porta 
Eburnea a Perugia, alle col· 

lette classe per classe in 
moltissime scuole; alla 
sottoscrizione in centinaià 
di fabbriche, in alcune re
parto per reparto, alla col
letta fatta a Rimini intero 
rompendo un 'direttivo di 
sezione del Psi e a Cata" 
nia raccogliendo in una 
sezione del Pci 80.000 lire 
fra tre operai. 

Abbiamo visto sedi sto
ricamente definitesi pove
re rispetto ad una valuta; 
zione esclusivamente eco
nomica dei soldi, trovare 
nella ricchezza del rappor
to di massa la possibilità 
di raccogliere in un gior
no cifre superiori al loro 
obiettivo mensile, come 
Napoli (1.700.000 raccolti 
in due gioIni) , Catania, Ca
tanzaro, Siracusa, Reggio 
Calabria, Bari, Terni per 
citare le più significative. 

Nelle colonne della sot· 
toscrizione che leggiamo 
quotidianamente sul gior
nale troviamo la conferma 
dei rapporti profondi ed 
estesi che ci legano alle 
masse e la prova della fi
ducia che esse ci dimostra· 
no. Non è un caso che i 
nuovi settori proletari e· 
mersi dalle ultime lotte e 
dalla radicalità dello scon· 
tro fra le esigenze dei pro
letari e il loro programma 
e la linea di cedimento e 
di « palo» del sindacato e 
dei revisionisti di fronte 
alla crisi, come i disoccu
pati, gli insegnanti dei coro 
si abilitanti, i ferrovieri, 
gli autoridottori abbiano 
avuto una presenza signi. 
ficativa nella sottoscrizio
ne di quest'ultima setti· 
mana e la loro presenza 
avrebbe potuto essere an
che superiore se in molte 
situazioni, nei comitati di 
lotta e nei comitati di 
quartiere i nostri stessi 
compagni avessero avuto 

meno minoritarismo e fal
si pudori. 

Noi riteniamo che due 
siano gli elementi nuovi e
mersi da questa esperien
za: il primo è l'enorme 
salto di qualità del nostro 
partito nel suo rapporto 
con le masse, la conferma 
del suo radicamento come 
unica garanzia contro chi 
ci vuoI far tacere usando 
tutti i mezzi; il secondo è 
che· nella maggioranza del· 
le sedi la sottoscrizione ha 
visto mobilitarsi per gior. 
ni e giorni la stragrande 
maggioranza dei militanti. 
Alcuni compagni pensano 
ancora che quello che è 
stato fatto abbia avuto co
me risvolto negativo il 
blocco dell'attività politi
ca del partito. 

« Vale la pena di "bloc· 
care tutto" - diceva la 
compagna di Macerata -
per non chiudere niente». 

Un'impostazione che ve
de il problema della so
pravvivenza economica del 
nostro intervento politico, 
e del giornale in partico
lare, staccato dall'inter
vento stesso è la vera cau· 
sa del blocco del lavoro 
p'olitico ed è la ragione 
profonda delle nostre dif
ficoltà economiche. Dob· 
biamo rovesciare questa 
impostazione, far diventa
re da « eccezionale» a nor
male pratica di lavoro po
litico tutto quello che ab
biamo fatto in questi gior
ni, dobbiamo riuscire a 
parlare con gli operai nel
le fabbriche sui contratti 
e anche di quanto costa 
fare un volantino o un 
bollettino operaio. 

I compagni dei Pid che 
da qualche tempo, metto
no il problema del finan· 
ziamento all'ordine del 
giorno in ogni riunione 
hanno ottenuto ottimi l'i 

sultati economICI sia per 
la loro propa~anda, che 
nella sottoscrlZione de) 
giornale, né ci pare che il 
lavoro fra i soldati si sia 
fermato o rallentato. 

Questo è il compito che 
ci attende immediatamen· 
te, per fare in modo che 
questa ricchezza non si 
sciolga come neve al sole: 
renderla sistematica, te
nerla ai livelli che occor. 
rono per coprire i costi 
del nostro intervento poli
tico. Per fare questo dob· 
biamo in ogni sede, sezio
ne e cellula analizzare il 
comportamentù del parti· 
to e delle masse in questa 
campagna per salvare il 
giornale, capire quanto c'è 
stato di nuovo, di qualita
tivamente diverso, elimina
re quanto di vecchio e bu
rocratico ha frenato la no
stra sottoscrizione. 

Noi pensiamo che que
sto sia il momento più a
datto per condurre a fon
do quella "battaglia» po
litica di cui andiamo da 
tempo parlando sul finan
ziamento e la diffusione 
del giornale, che oggi sia 
il momento per investire 
di questa discussione tut: 
ti i compagni, per battere 
quelle posizioni opportuni
ste e minor itarie denuncia
te dai compagni di Milano 
nella lettera pubblicata ' 
giorni fa. 

Diciamo che questo è 
possibile farlo a partire 
da una valutazione siste
matica e attenta di cosa 
sta dietro questa sotto
scrizione che ci aiuti a 
« cogliere il nuovo » di 
quella che più che una 
sottoscrizione è s tato l'ini
zio di una campagna ver
so le masse sul finanzia
men to. Per fare questo è 
necessario, in primo luo
go, che i responsabili del 

finanziamento riescano a 
cambiare il loro stile di la· 
voro che troppo spesso 
non riesce ad uscire da 
una logica ristretta di 
« buoni amministratori» 
ché riescono più o meno 
abilmente a districarsi tra 
le mille difficoltà finanzia· 
rie di ogni ' giorno. Mai co
me oggi, e questa sotto
scrizione ce lo «urla», è 
risultato così evidente che 
solo mettendo in campo la 
nostra forza complessiva, 
di partito, anche in questo 
aspetto specifico del no
stro lavoro è possibile ri
solvere il problema del fio 
nanziamento. Per questo 
crediamo necessario che 
tutti i compagni inizino, 
con i responsabili locali 
del finanziamento, un mi· 
nuzioso lavoro di analisi 
sul carattere nuovo di que· 
sta sottoscrizione. La ric· 
chezza di questa discus· 
sione, e- questo sarà il no
stro impegno, avrà la giu· 
sta risonanza sul giornale 
nella misura in cui i com· 
pagni ce la faranno cono
scere. 

Per l'immediato, la no
stra situazione finanziaria 
rimane molto difficile, i 

.. compagni che hanno par 
tecipato alla commissione 
di domenica scorsa sono 
in grado di spiegarla nei 
dettagli. Per far fronte al
le necessità del prossimo 
periodo è necessario che 
nel mese di dicembre la 
sottoscrizione rispetti il 
suo obiettivo, inoltre an
che quest'anno è indispen
sabile portare avanti la 
campagna delle tredicesi· 
me con un obiettivo di 20 
milioni, che l'anno scorso 
fu raggiunto per il ' Con· 
gresso e che quest'anno 
dovrà servirci per battere 
il tentativo di ridurci al 
silenzio. 
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Due settimane di rad~cali:zzazione della ' lotta TRENTO 

Gli operai 'chimici hanno già 
gli argini posti 'dal 'sindacato 

, Oggi il compagno licenziato 
rotto Santoni verrà portato in fab

brica dagli operai della IREt 
L'itinerario dello scontro sulle forme di sciopero, sugli obiettivi, sulla mobilità. La situazione nei vari stabilimenti 
e le indicazioni delle avangu·ardie. 

Queste ul1ime settimane 
hanno visto la classe ope
raiéj. chimica rompere gli 
argini posti dalla Fulc al
la lotta contrattuale; i ten
tativi p~dronali di usare la 
complicità dei vertici sin
dacali per disarmare la lot
ta operaia ed intensificare 
iI proprio attacco alla for
za poli.tica e strutturale 
della classe si sono trasfor
mati in altrettante occasio
ni per radicalizzare ed e
stendere lo scontro. 

Sull'obiettivo della fer
mata degli impianti, del ri
fiuto dei «mimmi tecnici» e 
delle comandate imposte 
dall'azienda ed avallate 
dal sindacato e contro le 
ore improduttive e la mi
naccia di serrata suno sce
si in lotta i petrolchimici 
di Marghera e di Priolo, 
fAme di Ottana: e la Sir 
di Porto Torres, per citare 
solo gli stabilimenti mag
giori, in un crescendo di 
mobilitazione eccezionale 
per la sua forza e la sua 
sincronia. 

La fermata 
degli i-:npianti _ 

TI terreno su cui tradi
zionalmente si è scontrata 
la volontà di lotta operaia 
con la suboI'dinazione re
visionista alla «oggettivi
tà» delle esigenze produt
tive è quello della fermàta 
degli impianti. Il padrone 
sfruttando la natura conti
nua del ciclo produttivo, 
la difficoltà ' tecnologica 
dell'arresto e del riavvio 
rapido degli ~mpianti, la 
pericolosità che la mancan
za di controllo su certe la
vorazioni può costituire, ha 
sempre tentato di abolire 
praticamente il diritto di 
sciopero per gli operai chi
mici imponendo un anda
mento" minimo" degli im
pianti, stabilito a partire 
dalle sue valutazioni «tec
niChe », con il relativo nu
mero di operai indispensa
bili a garantire il -funzio
namento, coinvolgendo il 
sindacato e facendone ga
rante la Prefettura (visto 
il carattere pubblico della 
pericolosità dei materiali 
lavorati). La determinazio
ne delle forme di lotta, 
quali impianti fermare, co-

. me articolare le fermate, 
come rispondere alle ore 
improduttive a monte e a 
va:lle dell'impianto alla mi
naccia di serrata alle ,de
nuncie e ai licenziamenti 
agli interventi intimidato
ri del Prefetto, ~ostituisèe 
spesso la pregiudiziale al 
coinvolgimento reale degli 
operai nella lotta, liberan
doli dalla 'frustrazione de
gli scioperi limitati di fat
to ai soli giornalieri, diffi
cilmente Drganizzabili tra 
i turnisti divisi in 9 mezze 
sqùadre su tre turni di cui 
buona parte in «comanda
ta» a rotazione, e che non 

, i.<ncidono, soprattutto in 
questa fase di basso utiliz
zo' medio degli impianti, 
sulla produzione. 

Cosa c'è dietro la spinta 
formidabile alla radicaliz
zazione dello scontro ' e>
spressa in questi giorni? 
Oltre 'alla tradizionale con
trapposizione allo svuota
mento delle forme di lot
ta, accentuato dalla' violen-
7Jél dell'atta'Cco padronale 
ohe cerca (ti sferrare 
un attacco decisivo al 
diritto di sciopero e di or
ganizzazione, incoraggiato 
dallo sbracamento sindaca
le e dal coro generale che 
da Agnelli a Napolitano 
condanna le forme di lotta 
indiscriminate e la scarsa 
affezione operaia all'effi
cienza ed alla .produttività 
dell'impresa capitalistica, 
c'è la 'chiarezza sempre 
maggiore della posta che 
è in gioco e della forza che 
è necessario e possibile 
mettere in campo. 

passaggi della proposta sin
dacale, ed infine le assem
blee stesse, come quelle di 
Marghera con gli applausi 
per la sa squadra e 36 ore, 
le 50.000 lire, gli scatti au
tomatici di categoria, l'as
sunzione degli operai de
gli appalti in ditta; o il 
volantino del C.d.F. della 
SIR di Porto Torres sotto
scritto daIla Fu1c di Sassa
ri, che prende atto e fa 
proprie pur se in modo par· 
ziale, le stesse richieste o
peraie;' o .n C.d.F. di Otta
na che si pronuncia all'u
nanimità contro l'esclusio
ne dalla bozza Fulc stesa 
ad Ariccia dell'obiettivo , 
della 5" squadra ed indi
ce le assemblee che appro
vano la piattaforma ope· 
raia; o le migliaia di firme 
raccolte sempre per la s· 
squadra tra i tumisti della 
Sincat d;i 'Priolo. Questi so
no tra i pronuncia'menti 
più significativi, ma1urati 
non a caso nelle fabbriche 
che oggi stanno dandO' .la 
spinta più decisa e che da 
quella fase della battaglia 
hanno tratto, preziosi inse
gnamenti. 

Subito dopo Bologna, 
dopo che la burocrazia sin
dacale era riuscita ad im
porre, non . \Senza contrasti 
anche vivaci, ad una pla
tea selezionata dall'alto la ' 
linea dello svuotamento 
del contratto, tra gli operai 
si è diffuso un att~ggia
mento di estraneità alla 
«questione contratti ". che 
sembrava ripiegare di fron
te al muro sinda'Cale nella 
lotta intransigente nei .re
parti contro la mobilità e 
l'attacco del padrone per 
accumulare la forza neces
saria a rovesdare la si tua
zione; alla Maestrelli, pic
cola farmaceutica di Mi
lano, il C.d.F. ha richiesto 
alla FULC provinciale i sol
di della colletta fatta in 
fabbrioa per mandarli a 
Bologna. 

E' in questa fase che il 
nostro intervento ha delle 
incertezze. Schematizzan
do: continuare ad agitare 
la Illostra pia1taforma, o 
tuffarci nella «ricostruzio
ne dal basso" assecondan
do una spinta che c'è tra 
gli operai, rinunciando a te
ner viva la lotta sul pro
gramma generale e sulla 
lotta contrattuale? TI dub
bio 'SÌ. è dimostrato in buo
na parte infondato, anche 
se per questo non ci ha 
evitato il rischio in molte 
situazioni di .trascurare il 
lavoro di propaganda e di 
battaglia politica generale. 

. Le lotte 
di reparto 

A Marghera si moltipli
cano le lotte nelle ' squadre 
su richieste precise come 
le qualifiche e gli organici 
(6 per posto di lavoro) e il 
no alla mobilità. Le prime 
viste come una critica im
plicita alla proposta sin
dacale di inquadram.ento 
unico legato alla mobilità 
e come espressione della 
domanda salariale, i secon
di come iniziativa concre
ta per l'occupazione e co
me risposta alle richieste 
di trasferimenti, polivalen
za e cumulo dell emansio
fii. Fioriscono i volantini 
autonomi degli operai dei 
reparti che vengono a chie-

_ dere consigli sulla condu
'zione della lotta ai compa

gni di avanguaI'dia e si 
danno 'strutture embrionali 
di organizzazione per di-' 
scuterli, scriverseli e distri
buire le proprie indicazio
ni, e per fa-r riuscÌ'I'e gli 
scioperi, Al~a Sarma di 
Rho, una piccola fabbrica 
(150 operai circa') che pro
duce coloranti per la Mon
tedison si è aperta una vero 
tenza aziendale per 30.0Q0 
lire di aumento (pratica il 
plocco degli straordinari e 
lotta autoriducendosi la 
produzione del 50 per cen
to), così come alla Distil-

Come è maturata questa 
chiarezza? Possiamo indi
duare gli itinerari che, in 
un continuo intrecciarsi e 
sovrapporsi, hanno porta- . 
to alle lotte di questi gior-' 
ni e che ci permettono, 'pur 
se in modo nient'affatto 
gradualistico, di ·prevederne 
lo sviluppo, e di definire 
con maggior cura il no
stro ruolo. 

leria (150 operai circa) di 
S. Giovanni Valdarno. (In 
ambedue ci sono nostri 
compagni che di fatto di
rigono il C.d.'F.). 

A Castellanza la lotta del 
reparto dell'es·amina con
quista 16 passaggi di cater 
goria sui 21 richiesti. I due 
reparti più grossi della 
Montefibre di Pallanza, 150 
operai per turno, sono in 
lotta per le qualifiche,,il no 
alla mobilità e al cumulo 

I pronunciamenti 
La battaglia contrattuale 

che ha contraddistinto, so
prattutto per lo sforzo ec
cezionale di mobili t>azione 
dei militanti della nostra 
organizzazione, i mesi pri
ma della conferenza di Bo
logna, con la richiesta del
le assemblee, con la denun
cia dei termini della boz
za di piattaforma che la 
FULC ·andava preparando 
in gran segreto con la cm 
tica puntuale dei singoli 

FERROVIERI 

Domenica 30 a FirellZe 
ore 9,30 presso la sede di 
Lotta Continua a via Glu 
bellina 70-rosso (autobus 
14 dalla stazione). O.d.g.: 
preparazione assemblea 
nazionale F.S. 

E ' indispensabile la pre
senza di tutte le situazioni 

delle mansioni. Alla SNIA 
di Varedo gli elettricisti 
hanno vinto sul ritiro della 
c.1. per' il loro reparto. 

E' in queste lotte, di cui 
. abbiamo indicato soio al
cuni esempi, molto spesso 

direttamente promosse dai 
nostri cornoagni che si ri· 
conqui'Sta la canacità di fa
re della propaganda sui 
contratti e le piatt~forme 
operaie un momento non 
separato della nostra ini-

Gli operai della Sir di Porto Torres (Sassari) 

ziativa politica. Nell'espli
citare i contenuti di pratica 
del programma che esse 
portano dentro di se, con 
maggiore o minore chia
rezza, nella formalizzazio
ne di momenti di organiz
ZJaZione autonoma, nel Ie'
game con ir l'ifiuto 'della 
piattaforma e delle forme 
di lotta della FUk, nel rap
porto coi pronunciamenti 
nei collegamenti tra vari 
reparti che su questa base 
si costruiscono e soprattut
to nella spinta alla genera
lizzazione imposta spesso 
daHa, stessa risposta padro
naIe de'lle ore improdutti
ve, si riconquista la dimen
sione politica dello scontro 
e si esce dalla logica del 
passo d op o passo che 
u n a visione gradualista 
della sviluppo della lot
ta, che non a caso sot
tovaluta o m e gli o rin
chiude in una fase delimi
tata ~a battaglia sulla piat
taforma, subordinandola 
quindi di fatto agl~ schie
ramenti interni- del sinda
cato, inevitabilmente face-
va propria. ' 

Una spinta formidabile 
al superamento della lo
gica delipasso dopo passo, 
dltre che daB'incalzare del
l'aggressiwtà restauratrice 
del padronato, sulle cui 
forme e sugli effetti che 
induce nella dinamica del
lo scontro torneremo più 
avanti, viene dalla capacità 
operaia di usare le scaden
ze sindacali e dallo spazio 
che noi ci sapp-iamo con
quistare in queste occasio
ni. 

Gli operai 
e gli scioperi 
({ polverone )) 

Nel'la discussione tra i 
compagni all'indomani del
la programmazione del ca
lendario di scioperi procla
mato dalla Fulc, che rical
cava gli intrecci della ver
tenza cmmica più scaden-

Accordo a M;azara del Vallo ma la 
discussione riprenderà tra un m'ese 

Mazara del Vallo, 26 -
A Mazara del Vallo i pe
scatori hanno cominciato 
a riprendere ,il mare dopo 
l'accordo siglato dai sin
dacati e dagli armatori. 

Il blocco tDtale del por
to è durato 51 giorni. E' 
stata una delle lotte più 
lunghe e più dure della 
storia della marineria ita
liana. 

L'accordo siglato preve
de il passaggio del salario 
minimo garantito da 42 
mila a 100 mila lire men
sili; il pagamento, da par
te degli armatori, di 2000 
lire giornaliere in caso di 
malattia fino all'approva-

zione della legge regionale 
sulla previdenza marinara 
che prevede, appunto, l'im
pegno della regione a ver
sare ai pescatori in malat
tia una cifra giornaliera, 
e infine la divisione al 50 
per cento della spesa di 
nuovi membri dell'equipag 
gio che fino ad ora grava
va sul « monte» e cioè sui 
pescatori dipendenti. 

Restano fuori da questo 
accordo, rimandati alla 
scadenza dei giorni di Na
tale (la discussione su tut
ti i punti verrà ripresa il 
24) tutti i problerni più 
importanti, in primo luogo 
il contratto che gli arma-

PALERMO: martedì al corteo sindacale degU 
edill, i comitati di lotta per la casa ci sono an
dati dopo aver percorso ancora una volta U 
centro deUa città a dimostrare chi sia U vero 
padrone della città. Sulla giornata di martedì 
e più in generale sulla situazione a Pal~rmo pub
blicheremo un articolo sul numero di domani. 

NELLE ASSEMBLEE ALLA BICOCCA 

tori non hanno voluto fir
mare ora. 

Insieme al contratto re
stano aperte le ques.tioni 
della commercializzazione 
della pésca, il cui funzio
narnento mafioso pesa sui 
proletari del mare, e ano 
che del trattato con la Tu· 
nisia che, firmato dal go
verno italiano, è stato scon 

- fessato dalla CEE. 
Lardinois ha dichiarato 

che l'accordo sull'olio d" 
oliva è inaccettabile e che 
per la CEE è più conve' 
niente mantenere i pesca
tori di Mazara perché non 
facciano niente. 

Evidentemente la fine 
della pesca nel camale di 
Sicilia farebbe molto co
modo alle grandi multina
zionali che controllano il 
mercato del pesce conge
lato. C'è da ricordare, in 
ogni caso, che l'accordo 
firmato dal governo pre
vedeva già una diminuzio
ne dei pescatori che signi· 
fica una crisi dei pesche
recci meno grandi. 

ze regionali e nazionali in
tercategoriali, era presente 
la preoccupazione per iI ri
petersi di tendenze a non 
scioperare, a non ricono
scersi in queste scadenze 
come queNe registrate neL 
lo sciopero del S-{) in alcune 
fabbriche. La prima sca
denza, il lO novembre scio
pero di tJutta la categoria 
per la ri:conversione e il 
piano chimico e buon ul
timo tra le righe per il 
contratto, si è incaricata di 
smentire i pessimisti su
perando nel contempo le 
più ottimistiche nrevisioni. 
A Milano, nonostante il 
sindacato abbia spostato 
la data al 12 e non ' abbia 
organizzato la partecipa
zione operaia daHe fabbri
che delIa cintura non met
tendo a disposizione i mez· 
zi come ha sempre fatto, 
la partecipazione allo scio
pero è altiSSIma; la SNIA, 
con la Cérruti e la Fargas 
('due metalmeccaniche che 
Cefis vuoI chiudere) fanno 
un picchetto durissimo al
la SNIA Sede, (non si vede
va da anni) impedendo per 
4 ore l'ingresso ai dirigen· 
ti. Gli slogan, contro la 
C.I., contro i licenziamenti, 
per 1a lotta dura rovesciano 
le caratteristiche del cor
teo sinda'Cale. Dappertutto 
si coglie questa occasione 
per aprire o riprendere con 
forza la discussionI< sulle 
forme di lotta e sulla fer
mata degli impianti. 

I pulmann 
La parola d'ordine «Il 

contratto si firma nelle 
piazze» che nell'andamen· 
to della manifestazione del 
20 a Torino ha trovato una 
piena verifica negLi slogan 
gridati dagli operai, nella 
presenza organizzata dall' · 
autonomina operaia, dei 
suoi striscioni, fino alla 
contestaZiione del democri
stiano e sindacalista Storti, 
trova una sua comspon
denza, anche se ovviarnente 
non di tali dimensioni, nel
l'organizzazione da parte 
di Lotta Contina ad Ottana 
dei pullman per partecipa
re con i comitati dei disoc
cupati di Gavoi e di SM'Ule 
(che fanno i b'locchi degli 
straordinari con gli operai 
dell'ANIC e chiedono il 
mantenimento degli impe
gni presi dal padrone per 
altri 4.500 posti di lavoro) 
e gli operai d'avanguardia 
alla manifestazione regio
nare a Cagliari, a cui il sin
dacato non valeva manda
re dhe una delegazione. An
che qui intorno a questa 
piccola ma combattiva par
te deI corteo, dietro ai suoi 
striscioni :sulla occupazione 
la riduzione dell'orario per 
il salario si è stretta tutta 
la 'Sinistra operaia che era 
in piazza a Cagliari, gli stu
denti i rivoluzionari e da 
sola 'ha condizionàto in par
te gli slogan e il «clima» 
del~a manifestazione. Un al
tro pullman, un po' meno 
fortunato ma per questo 
non meno significativo lo 
troviamo ad Ivrea. L'espe
rienza dei nostri compagni 
di Ivrea val la pena di 
spiegarla bene, perché è ric
ca di indicazioni importan
ti sia per capire la dinami
ca del movimento e della 
lotta che per coglierne il 
rapporto con la nostra ini
ziativa. 

(continua) 

Applauditi gli o,perai d'avanguardia: 
'bloccare tuHa l'attività della P,irelli!' 

MILANO, 26 - La IFULC 
ha deciso ieri il program
ma di lotta per le aziende 
del settore chimico, ha fis
sato 4 ore di sciopero per 
i lavoratori del gruppo 
Montedison e della gomma 
per martedì prossimo. 

A Milano scenderanno in 
piazza tutti i lavoratori del 
la gomma e a Marghera 
i lavoratori del gruppo 
Montedison. Contempora. 
neamente ieri si è riunito 
il coordinamento Pirelli che 
ha deciso come uniche for
me di lotta contro 1450 li
cenziamenti decisi da Pi
relli il volantinaggio di 
massa per il 27 a Milano e 
in tutte le zone dove ci so
no fabbriche del gruppo; 
un incontro fra i CdF e 
gli enti locali e un'assem
blea aperta per una giorna
ta intera nel caso che an
che nel prDssimo incontro 
Pirelli persista nella deci
sione eli far partire le let
tere di licenziamento. Le 

decisioni prese ieri nel 
coordinamento conferma· 
no sostanzialmente l'atteg. 
giamento del sindacato c0-
sì come è stato espresso 
nelle assemblee generali 
della Bicocca che si sono 
svolte nei giomi scorsi. 

A spiegare la posizione 
del sindacato è venuto, per 
l'assemblea del primo tur
no di giovedì, Vigevani del
la segreteria nazionale 
FULC. Davanti all'assem
blea l;tfemitisima Vigevani 
ha spIegato che il sindaca
to non smette'rà di tratta
re, non rinuncerà alla sua 
disponibilità a trattare sui 
prepensionamenti purché 
Pirelli dia alcune garanzie 
sul futuro dell'azienda e 
sull 'occupazione. 

Sulla stessa linea si so
no mantenuti i sindacali
sti della Bicocca e gli ope· 
rai del PCI che hanno par
lato davanti all'assemblea 
in cui sempre più cresceva 

la rabbia degli operai di 
fronte a questa grave po
sizione di cedimento che il 
sindacato intende portare 
avanti di fronte a 1.450 li
cenziamenti e che ha alle 
spalle Il mesì di estenu-an
te gestione della vertenza 
aziendale che ha permesso 
a Pirelli di portare avanti 
la sua ristrutturazione sul
la pelle degli operai con 
aumento continuo dei rit
mi. 

Questa rabbi-a degli ope
rai si è espressa chiara· 
mente negli applausi agli 
interventi degli operai d' 
avanguardia che hanno 
messo al centro la neces
sità di partire da subito 
con la risposta a Pirelli 
con il blocco delle merci, 
del centro meccanografico 
di via V-altorta, del « Pirel
Ione" per preparare l'oc
cupazione della fabbrica 
del gruppo per il ritiro 
immediato dei licenziamen-

ti còme pregiudiziale a 
qualsiasi trattativa, per il 
rifiuto di qualsiasi licen
ziamento anche se sotto 
form-a di prepensionamen
to, rifiuto della mobilità, 
di o~ni trasferimento o 
cambIamento nella orga
nizzazione del lavoro che 
comporti diminuzione di 
organico, per l'abolizione 
del turno di notte a parti· 
re dal venerdì, per lo sbloc 
co immeeliato delle assun· 
zioni, per dI mantenimento 
del contratto del cottimo. 

L'assenso degli operai a 
questi obiettivi si è espres· 
so negli applausi e nelle 
discussioni ai margini del· 
le assemblee (quella del 
normale era straripante, 
con una presenza massic
oia anche di impiegati e ha 
avuto lo stesso svolgimen
to) mentre i sindacalisti 
decidevano di chiudere l' 
assemblea impedendo di 
parlare a molti operai che 
erano già iscritti. 

Un'iniziativa presa autonomamente dal CdF e dalle as
semblee operaie. Uno scontro sempre più frontale con 
la linea sindacale, che ha investito le 'consultazioni sulla 
piattaforma e continua sui problemi della fabbrica. Le 
scadenze di lotta degli operai di tutto il gruppo. 

THENTO. 26 - Nell'ultimo in-con
tra tra 'Ia direzione della ,~RET e il 
coordinamento sindaca·le del grup
po, ·Ia mu·ltinazionale olandese 'ha 'ri
confermato la 'sua scelta di anda·re 
aiola 'scontro duro con i 'lavoratori 
per far passare il suo piano di 'ri
struttuoraz.ione -che tende ad una di
minuzione della gamma produttiva, 
ad una sostanziale ·diminuzione de
gli organid e all'aumento del'la -pro
duttività per ogni operaio. 

Le 'ri'sposte 'CIelfazienoda sono sta
te: riconferma deHa G:1. per Varese 
e Trento. ,dal 12 dicembre al 7 gen
naio per un tot8'le ·di 13 giorni lavo
rativi, H rifiuto del·lo sblocco del·le 
assunzioni, nessuna ga'ranzia del po
sto di ,lavoro per i'i 1976. e 'Con.ferma 
odel licenziamento del compagno San
toni, delegato di Trento. 

l'I 'Coominamento sindacale ,del 
gruppo e. i consigli di fabbrica han~ 
no deci'so dirispolldere con una. serie 
di iniziative: nei giorni 15 e 16 dicem
bre tutti i ·Iavoratori a Trento e a Va
rese entreranno in fabbrica. 

l'! giorno 17 ci sarà una manifesta
zione naZionale a Mi>lano dei 'Iavora
tori del gruppo ,mET e del gruppo 
Philips Ita.lia, ,che complessivamente 
occupano 'ci'rca 20.000 dipendent>i; 'nei 
giorni 18 e 19 dicembre si terrà un ' 
conveg·no dei 'delegati del gruppo da 
'Parte dello stabi.Jimento di Varese 
sll'He prospettive deNa Philips in Ita
lia. 

A Trento, rispetto al delegato San
toni. l'azienda è rimasta sulle sue 
posizioni di s·contro fronta·le. A nul'la 
sono val'si g'1i scontri con 'le .f-o'l"ze 
politiche e '·Ia mozione 'di appoggio 
del cons'iglio comuna,le di Trento, il 

liceziamento diventerà esecutivo il 
giorno 27 novembre. Per quel giorno 
j;I OdF e 'le assemblee dei 'lavoratori 
hanno deci·so di radi'ca'lizzare ·Ia 'lotta 
con il blocco de'i cancelli: dopo il 27 
ogni 9'iorno i'I compagno Santohi ver
rà accompagnato a·1 suo posto di· la· 
voro e di lotta. 

A questo tipo di i·niziative si è ar
rivati dopo un 'lungo s'contro fra Ila 
>linea sindacale subaHerna ai ricatti 
della <Hrezione e quel.la de~ delegati 
e dei ·compagni di ILotta Continua. 

Lo scontro tra ·Ii·nea sindaca,le e .!-i. 
nea rivoluzionaria si è rooicalizzato 
nel dibattito sugli obiettivi '<lei con
tratto, e ora continua sui problemi 
di fabbrica: il .Iicenziamento di San
toni. la C.I., la ristrutturazione. la nor
ma-lizzazione 'del oCdF. 

'Contemporaneamente conti'nua .j'J 
tentativo de{ IflCI attraverso il segre
tario deH''Fol-'M Gariba1ldo (mandato da 
BO'logna appositamente per norma,l iz
zare la situazione a Trento e in par
ticola·re alla I-RET) e <lei ·delegati più 
'Iegati a'l carro revisionista per ·sore
dita're e ,isolare i ·compagni di Lotta 
Continua, ma questo tentativo è mi
seramente fallito, ne è una prova l' 
ooesione a·loIe mozioni presentate dai 
nostri compa'gni sugli obiettivi. del 
salario contro la ristruttuorazione per 
il blooco deg'l~ straordinari -du'rante ,la 

" consultazione de·I·la piattaforma. 
An-cthe per quel che riguarda il 'li

cenziamento di Santoni, la volontà de
gli operai rè chiara: a prescindere dai
'Ia posizione pO'litica del delegato. pri
ma di Lotta Continua ora sostenitore 
del'ia Ilnea sindacale, i·1 licenziamento 
'deve essere riti·rato e Santoni deve 
'riprendere al più presto il proprio po
sto in fabbrica. 

GLI OPERAI DELLA SINGER HANNO MANIFESTATO 
A MILANO 

"Abbiamo fatto 140 chilometri 
per fare un corteo di 100 metri n 

I 

MILANO. 26 - Gli operai del gruppo Singer hanno scioperato 
ieri mattina, e con una grossa manifestazione sono andati sotto gli 
uffici della direzione centrale. C'erano gli operai dello stabirimento di 
Leinì (Torino). circa trecento, gli operai di Monza e i dipendenti della 
sede commerciale. 

Gli operai hanno duramente contestato il modo in cui il sinda
cato ha organizzato questa giornata di mobilitazione. «Abbiamo fatto 
140 chilometri, per fare un corteo di 100 metri» dicevano gli operai 
di Leinì e di Monza, che scesi dai Pu llman a Porta Garibaldi sono 
sfilati fino alla sede centrale della Singer, distante pochi metri . Nel 
corso del comizio, dopo l'intervento del socialista Araldi, è ' riuscito 
ad impossessarsi del microfono, un operaio di Torino. «Basta con 
le parole - ha detto - la Multinazionale Singer ha deciso di chiu
dere la fabbrica d i Leinì. il 31 dicembre scatteranno i licenziamenti 
dei 2200 dipendenti, da 86 giorni siamo in cassa integrazione a zero 
ore e in assemblea permanente tutto quello che si fa è una manife
stazione di centro metri ». 

« Piazza Duomo, Piazza Duomo» questa era la volontà' di tutti gli 
operai, ma i ripetuti e squallidi tentativi dei sindacalisti del tipo .. vi
cino a Piazza Duomo, c'è San BabHa. non cadiamo nella provocazione 
sono riusciti a bloccare questa iniziativa. 

Prima di risalire sui pullman, gli operai hanno organizzato un bre
ve blocco stradale. 
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Roma, 26 novembre. Due immagini della manifestazione degli studenti romani contro il governo Moro. All'imbocco di via del Corso, 20.000 compagni e un esercito di celerini si fronteggiano per un'ora e mezz.o. 

Alla ,coda 
. del governo Moro 

Gli studenti romani, con in testa 
i compagni dell'Armeliini, hanno ri
sposto all'assassinio del loro com
pagno Pietro Bruno con l'a parola 

. d'ordine: il governo Moro deve ca
dere!Questo <è :N significato dello 
sciopero generale di martedì nelle 
scuole romane, e del corteo diret
to a Largo ' Chigi, che ha por
t-ato ventimila studenti. dietro i com
pagni dell'Armeliini. al pre,sidio di 
Piazza Venezia_ 

Unçl parola d'ordine 'ed una mani
festazione di questo genere non po
tevano certamente essere accettate 
dalle forze che sostengono il gover
no Moro e che fanno di questo so
stegno il cardine del'ia loro linea po
litica. Il PCI non avrebbe assoluta
mente potuto accettare una manife
stazione ed una parola d'ordine del 
genere: per questo la partecipazione 
dell-a FGCI allo SCiopero ed al cor
teo era fin dall'inizio diretta a sof
focarne l'impostazione e le parole d' 
ordine_ Il PdUP, come sempre, si è 
prontamente allineato. Avanguardia 
Operaia lo ha fatto dopo che la que
stura di Roma ha vietato la manife
stazione. 

Martedì mattina, in Piazza Esedra, 
gli studenti romani in sciopero han
no appreso dall'Unità che Lotta Con
tinua aveva indetto un'altra manife
stazione, ed hanno trovato un enor
me altoparlante che ingiu'ngeva agli 
studenti dei Comitati Unitari, dei Co
mitati Unitari di Base, dei Collettivi 
politici unitari (cioè agli studenti del
la FGCI, di AO, e del PdUP) di in
colonnarsi dietro il camion della 
FGCI, per . un corteo contro l'e pro
vocazioni ·e contro la violenza. 

Si' doveva manifestare contro 11 
governo oppure no? Questa era la 
questione su cui i due cortei si so
no form'ati e gli studenti si sono 
divrsi. Quelli che hanno capito subi
tola questione, compresi molti stu
denti di AO, del PdUP e della PGCI, 
si sono uniti agli studenti dell'Armel
lini nel corteo che andava verso Pa
lazzo Chigi. 

Quelli che non hanno capito la co
sa immediatemente. sono sfilati die
tro il camion della FGCI. Ma lo han
no capito poco dopo, lo capiranno 
099 i ai funerali di Pietro, o lo ver
ranno a sapere nelle assemhlee co~
vocate in tutte le scuole romane per 
giovedì. Ad essi, cioè a tutti o qua
si gli studenti, Avanguardia Operaia, 
il PdUP: e la stessa FGCI dovranno 
spiegare perché non hanno voluto 
partecipare, e farli partecipare, alla 
manifestazione contro il governo Mo
ro_ 

Questo, per intanto. è la domanda 
a cui i giornali di queste organizza
zioni non sanno rispondere e che 
cercano di eludere con squallidi 
espedienti. 

Il PdUP, che, non esistendo politi
camente, 'non avverte nemmeno l' 
importanza della questione, relega la 
notizia dello sciopero romano in ter
za pagina. " Lotta Continua - scrive 

il Manifesto - aveva deci,so di non 
aderire alla manifestazione unitaria 
(unitaria con chi? con la FGCI o con 
gli studenti dell'Armellini? il Mani
festo non lo spiega) preferendo por
tare alcune migliaia (quante migliaia? 
il Manifesto non lo dice: erano 20 
mila!) verso il centro, sostenendo 
che bisognava "andare a Palazzo Chi
giOO, sede della presidenza del Con
siglio, e che bisognava fare "scontri 
duri" per fare cadere il governo R_ 

' Quest'ultima menzogna, degna di un 
questurino, è quella con cui gli al
toparlanti della FGCI hanno cercato 
di convincere gli studenti ad acco
darsi al loro camion. 

Come mai gli scontri duri non si,a
no stati fatti, se erano in program
ma, non viene spiegato. Forse, per 
« fare scontri duri - questi lestofanti 
intendevano la decisione, che indub
biamente era di tutti i 20 mila par
tecipanti al corteo. di difendersi se 
solo l,a polizia 'avesse osato attac
carli. Cosa che al PdUP pare eviden
temente una ragione sufficiente per 
disertare un corteo_ In un pittorico 
contrasto tra una mattinata gelida e 
gli slogans di fuoco, termina questo 
squallido reportage. 

Il Quotidiano dei Lavoratori parla 
di " Lotta Continua-, concentrata nel
la logica di un mitico assalto al pa
lazzo del governo ". 

Mitico assalto, così il cronis+~ di 
AO per eludere la questione cen
tral·e del governo Moro, ha pen
sato bene di trasformare . il tito'lo 
con cui Lotta Continua era uscita 
martedì mattina: «I CPS romani in
vitano a manifestare in modo pacifi
co e disciplinato sotto la sede del 
governo -. 

Perché? Perché anc'he AO aveva 
parlato per bocca - anzi, con gli 
altoparlanti - della FGCI, che invi
tavano a disertare il ·corteo degli stu
denti dell'Armellini perché "violen
to -. E per colmo di idiozia il Quoti
diano dei Lavoratori scrive: "L'altro 
corteo, formato da militanti di Lotta 
Continua ... -. In questa maniera AO 
ci reg,ala 20 mila militanti solo a 
Roma compresi tutti gli studenti del
l'Armellini (anche se, mentendo, so
stiene che il corteo -clelia FGCI, a 
cui loro si sono accodati, era tre 
volte tanto)_ Si ' tratta di un lapsus, 
dietro cui c'è la consapevolezza del 
fatto che la giornata di martedì ha 
f.atto terra bruciata in molte scuole 
per tutti gli opportunisti. 

Il resoconto dell'Unità, come quel
lo di molti giornali borghesi, è più 
oggettivo_ Nessuno, 'e la cosa non 
è casuale, riporta comunque la mo
zione degli studenti dell'Armellini 
che chiede la caduta del governo e 
che è stata consegnata nelle mani 
dei parlamentari che hanno ricevuto 
la delegazione. Ma spiegare che a 
Roma gli studenti della scuola più 
avanzata e combattiva hanno aperto 
una lotta frontale per far cadere il 
governo Moro potrebbe suonare, a 
troppe persone, un invito pericoloso. 

AI corteo funebre del compagno Pietro Bruno non abbiamo visto una sola 
bandiera del PDUP_ Come 'additiamo al disprezzo delle masse il sindacato, èhe 
ha deciso di non essere presente in questa circostanza, altrettanto facciamo per 
11 PDUP, che dopo l'incredibile articolo del Manifesto sullo sciopero di mar
tedi, non ha sentito nemmeno il bisogno di farsi rappresentare al funerale di 
Pietro, con un comportamento che nessun compagno, in nessuna circostanza, 
può ritenere tollerabile. 

Il 6 dicembre manifestazione nazionale 
di massa delle donne a Roma 
Contro la legge sull'aborto, per il diritto delle donne a decidere della propria vita, contro la DC e i suoi reggicoda 

La campagna per l'abor
to è 'n,presa, d:n molte cit
tà, con caratteristiche nuo
ve che rispondono alla e
norome cresd1a del movi
mento di !lotta delle don
ne .in tutti i ,luoghi di vi
ta e di lavoro. Nelle scuo· 
le - dove le lotte del,le stu
dente~se oggi riprendono 
anche nei magistrali, nei 
'professionali mai toccati 
prima, e con forme di lot
ta dure, come le occupa
zioni fatte insieme aHe 
donne an lotta per i servizi 
sociarli - questa caIIIl.pa
gna comporta momenm di 
scontro duro con tutte ~e 
«autorità» reazionarie, dai 
'presidi ai preti ai profes
sori, che cercano invano 
di 'vietare Je assemblee e 
i dibattilti sull',aborto den
tro de scuole_ All'Ismtuto 
professionale "Caterina da 
Siena» di Milano, una si
mile mina'Coia ha avuto l' 
effetto opposto: centi!llaia 
di studentesse hanno sfon
dato i cancelli ' di ferro 
della scuola e hanno impo
SIto 'la ;proiezione· e iI di· 
battito sull'aborto. 

Nelle piazze, oggi le mo
stre e .i volantinaggi sull' 
aborto sono oocasioni per 
coJK)retizza<re la forza or- ' 
ganizzata delle donne pro
.Ieta·rie: sono momenti in 
cui si raccolgono i fondi 
per ol'garuzzare i treni e 
aUargare la pa'rtecipazione 
d~ massa aHa manifesta
zione del 6 dicembre, e 
fondi per a'Prire nuove se· 
di di organizzavione per 
le donne dei quartieri, in 
primo luogo consulitOli e 
centri medici autogestiti; 
città per città, ~e donne 
si -confrontano oggi. con 
-delde controparti !J)Teocise 
e individuate. 

Il consiglio comunale di 
Venezia dovrà fare i con
Vi con una mozione sulrla 
'ijberalizzazione deld'a!bor
to, sontosc.ritta da m01t!is
sime donne: firnne raccol
te nei quartieri, nei nego
ZlÌ, suI.la base di una am
plissima discussione di 
massa, vincendo tI boicot
taggio di quanti, bottegai, 
ifanrnacisti, medici, mar:iVi 
reZliona-ri, oggi temono un 
pronunciarnento autono
mo deble dorme su temi 
così importanti 

Palermo. f 

Manifestazioni di massa 
sotto aJÌ comuni sono ap
punto previste fin da ora 
a Venezia, a Milano, a To-

. rino, 'Con la 'Parteci·pazione 
deI.le opera~e delle piccole 
fa'bbrdche. che coglieran
no volentieri i'occasione 
'Per ;presentare a 'questi 
comuni «rossi» anche il 
conto deLle requisizioni 
non fatte e dell'aperto ap
poggio dato ai pa.m-oni. 

Oggi, ,insomma, il tema 
deLl'aborto è. una pietra 
di paragone, uno srpecdhio 
chiarissimo dell'atteg~
mento de11a borghesia e 
dei suoi partiti, e dei revi
sionisti, verso ~e donne, 
aJle quaIrl si vorrebbe ac
cdllare Ì'l ;peso più grave 
del,la crisi. 

Le ultime vicende del 
«'Comitato ristretto" sono 
eloquenti: ~'uHimo articolo 
elabornto .prevede multe 
da 5.000 a 100.000 ,lire per 
·le donne costrette ad abor
tire fuori dagli ospedali 
(costrette a ciò dai limiti 
stessi della legge, daUa 
casistica, dagli .80 giorni); 
e per chi 'Pratica l'aborto, 
da 15 giorni a 16 anni di 
galera. 

Decisioni gravissime, ohe 
ruafferrnano nei fatti H ca
l'abtere di reato delJ'abor
t9to_ In più, il fatto che 
siano previste pene così 
diversificate, dà spazio a 
ogni magistrato, a ogni 
g;i.udice, di '" comportarsi 
secondo coscienza »: libe
ri i .,fascisti e i demoori
smani dd condannÌlire ad 
amJ..Ì di galera, liberi i ma
gistrati « democratici,. di 
infliggere condanne meno ' 
gravi; e, come avviene fin 
da ogg:i, ,le condanne non 

. riguardano certo i .. ouc
chiai d'oro", !Ì m~ci che 
ingrassano suH'aborto clan 
destmo e sul suo prevedi
bilIe rincaro, ma le compa
gne e i compagni che fin 
da ora lavorano per ga
·rantire alile 'donne la .pos
si:bilità di abortire, e in 
modo umano. \ 

Oggi H tema delrl'aborto 
è un momento chiarissimo 
di scontro contro i padro
ni, contro questo equili
-brio governativo, contro 
tutte Je forze reazionarie 
'Che si affannano a IÙbadiil"e 
la oppressione e l'ialferio-

ri tà de'Ha donna man te
onen90 ,l'aborto clandesti
no. 

La manifestazione del 6 
dicembre raocoglierà tutta 
la forza organizzata delle 
donne, in l\lD aperto scon
tro con la controparte go
vernativa e parlamentare, 
e innanzitutto con la DC_ 

Queste sono le parole d' 
ordine fondamentaIrl di 
questa maillfesta2lÌone: a
borto libero, gratuito e as
sist11o; cioè nessuna oasi
stica; nessuna commissio
ne che .Limiti la libertà di 
scelta del1à dorma; JJibertà 
di scelta deHa donna sul
la propria vita, ses'Sualità 
e maternità; consultori e 
anticoncezionali controlla
,ti daJJe donne; libeITtà 'rea
le di essere madri o di 
non esserlo, mentre i pa
droni oi costringono inve
<:e a fare i conl\:i con gti 
autolicern:iamenti per la 
nascita dei ·fi-gli, e ad abor
tire sempre di ;più. 

« Adesso decido io» era 
·la 'Parola d'ordiine fonda
mentaile delle ma:nirfes'ta
zioni di marzo Questa vo
lontà delle donne di de
tenn'inare autonomamente 
tutti gli aspetti deHa pro
pria vita, è ancora più pro
fonda e più complessiva, 
dopo questi mesi di' lotta . 

No aLla 'legge elaborata 
dal «comitato .r.istretto ", 
che sarà presentata tra 
poco in parlamento; sì al 
referendum, no aLla DC, no 
ai cedimenti del PCI e del 
PSI Su quesrta piattafor
ma si devono pronunciare 
tutti quelli che vorranno 
aderire: in particolare l' 
adesione, a Hvello localle, 
dd compagni e sezioni del 
PSI e del pcr comporta 
un chiaro pronunci3JIl1ento 
su queste parole d'ordine 
e una aperta condanna 
del comportamento parla· 
mentare del PCI e del PSI . 

In particolare, per quan
to riguaTda H 'PSI, è chia
ro che .non basta un'oppo
sizione platonica agli ar
ticoli 2 e 5 (come preve
de ·la dirremone socialista) 
se poi si accetta tutto il 
'resto, e sulla -legge intera 
ci si appresta a dare voto 
favorevole per non mette
.re in crisi il governo. 

Intorno a questa piatta-

forma politica è oggi pos
sibille realizzare una ma
nifestazione di mas'sa, am
'piarnente unitaria, delle 
donne. Vanno denunoia1e, 
invece, ,posizioni di com
pagne (in particolare di 
Avanguardia Operaia), che 
anziché confrontare poli
ticamente le proprie posi
zioni e definire una piaJt· 
tafonna chiara, pensano 
di caratterizzare questa 
manifestazione solo su al
cune modalità <li svolgi
mento_ 

In ;più le modalità orga
nizzative con Ile quali si 
vorrebbe caratterizzare la 
manifestazione, vanno nel 
senso di ridurre drastica
mente la partecipazione 
delde tlonne a questa ma
oifestazione, e j.} suo stes
so sj,gnificaJto politico. Si 
tratterebbe, secondo que
ste compagne: 

,l) di vietare la presen
za alla maIllÌfestazione di 
striscioni che indichino 
realtà di quartiere, di scuo ~ 
la, di collettivi locali, co
mun~ue di ,rea.ltà organiz
zate; sarebbero ammessi 
solo strisciorri con parole 
d'ordine-

2) viet~'Ìa la partecipazio
ne di compagni maschi, 
anche a titolo di adesio
ne individuak Questi di
vieti. sono stati approvati 
a maggioranza aUa riunio-

- ne di preparazione della 
manifestazione, 'Che si è 
svolta a Bologna domeni
ca scorsa e che raggrup
pava campagne dei 'comi
tati per l'aborto, dei con
sultori, dei col'letJtlÌvi fem
ministi, deHe commissioni 
fernmi.n.ili senza criteri de
finti di rappresentatività. 
Gli stessi divieti vengono 
ribadii;, con molto imba
razzo e con molta reticen
za dal Manifesto e dal 
Quotidiano dei Lavoratori 
di ieri. 

Noi abbiamo eSipresso a 
Bologna e ribadiamo il no
stro rifiuto politico di que
sti diivieti. Non ci contrap
poniamo sulla presenza di 
uno striscione ai partito; 
ma 'consideriamo disorimi
nante la presenza delrle 
realtà organizzate delole 
donne, dei comitati di 
quartiere, delle scuole, dei 
comÌltati di paese, dei col
lettivi ecc_ Negare oggi ,la 

ricchezza e l'articolazione 
dei momenti di organizza
zione delle donne signifi
ca fare un passo indietro, 
rrÌ'Presentare i'l movimento 
<leHe donne come una som 
ma slegata di individui. 

Oggi per le studenltesse 
è molto a'mportante e si
gnifkativo arrivare a Ro
ma con i propri smscioni 
di scuola, proprio perché 
questo significa portare in 
piazza -l'adesione deUe as
semblee di scuola; ogni 
striscione di quartiere, di 
fabbrica ecc. porta in opi·az
za ,la 'partecipazione delle 
centinaia di donne clie 
hanno espresso la propria 
volontà sull'aborto nelle 
assemblee, nel,le riunioni, 
nelle raccollte di firme. 

Ancora più importante è 
la ,parteocipazione dei comi
tati di ~otta per -la casa, 
nei quali le donne, a Pa
'lermo e a}trove, hanno 
trovato uno strumento 
formidabile di organizza
zione 

In . ogni caso, non sarà 
certo una votazione fatJta 
a Bolognoa a impedi.re, per 
esempiO, aUe donne di Pa
lenno di· fa'rsi i.ol proprio 
striscione come vogliono_ 

.Per quanto riguarda la 
partecipazione dei compa
gni, noi riteniamo che 
questa manifest3?ione deb
ba esrsere fatta e gestita 
dalle donne, ma che que
sto non escluda la parte
cipazione di compagni Ai 
compagni oggi chiediamo 
innanzitutto di co}.laborare 
sulla sua riuscita: facen
do le co;]letlte, rendendo 
possibiie la partecipazione 
de~le mogli, delle fig.tie, 

delle sorelle; ma esolude
re dal corteo quei compa
gni che vogliono venirci, 
indebolisce anziché ,raffor
zare questa manifestazio
ne. Non è una posizione 
«di 'Principio,. e siamo 
pronte a confrontaTola con 
altre posizioni rpillitiche: 
ma, anche per questa de
oisione, nessuno potrà im
pedire alle studentesse di 
una scuola, alle donne di 
un quartiere, di discuter
la autonomamente e di re
gola'rsi come meglio ere: 
dono, .rispetto a.lla parteci
pazione di compagni stu
denti o di mariti coinvolti 
nella lotta per l'aborto_ 

Lo svi,luppo della mO'bi
.litazione e del confronto 
politico, il pronunciamen
to diretto del,le donne su 
tutti i temi del'la manife
stazione, ne d'avoa1i1ramno 
una riuscita anCOl-a più 
ampia, e un più sostan
ziale rispetto della demo
crazia proletaria e dell'au
tonomia delle donne. 

ROMA 
Venerdì 28 alle ore 19 al

la Casa dello Studente, 
via C. de Lollis, attivo del 
Coordinamento romano de. 
gli insegnanti e del coordi
namento dei delegati dei 
corsi abllltanti. O.d.g.: lo 
sciopero nelle scuole del 
2 dicembre e vertenza dei 
corsisti con la sovrainten
denza. 

Tutti i compagni dei 
corsi abllltanti e tutti i 
lavoratori della scuola de
vono partecipare_ 

Fortuna (PSI ) 
. si dimette da deputato 

per protesta contro 
la legge sull' aborto 

Con una lettera inviata a Mariotti, il presidente 
del gruppo parlamentare deI. psr Fortun_a dichiaTa 
di dimettersi da deputato m segno dI protesta 
contro il pateracchio concluso sull:abort? dal c~ 
mitato ristretto, e contro Il tentativo di prevan
care la volontà popolare che si esprime nel refe
rendum. Il paTlamento sta per approvare una leg~ 
ge che non rispecchia la volontà de'Re donne e di 
quanti si battono per i diritti civiii, e rende così 
impossibile il ricorso al referendum: questa, se
condo Fortuna, è violenza costituzionale. Fortuna 
aveva già presentato le sue dimissìoni alla dh~ezio
ne socialista che le avev:a respinte e aveva ncon
fermato la linea della pura e semplice presentazio
ne di emendamenti agIi articoli 2 e 5 della nuova 
legge, rinunciando però a qualsi.as~ f<?~a di. ostru
zionismo e anche solo alle duru.ss10m del rela
tori socialisti dalla Commissione Sanità e Giustizia 
della Camera che si riunisce oggi. Queste dimis
sioni di Fort~a vengono dopo clamorose diss.o
ciazioni dalla linea del psr da parte di Commis
sioni Femminili socialiste, in particdlare a Milano. 
Le dimissioni di Fortuna rappresentano una impor
tante contraddizione nello schieramento governa
tivo e nell'arco di forze che oggi vorrebbe conclu
dere nel peggiore dei modi la legge su'll'aborto. 
Sono un risultato della lotta delle donne, della 
mobi~itazione diretta sui temi dell"aborto e della 
libertà di scelta, che può battere e affossare il pro
getto di legge e imporre il referendu.rI?' Se la D~ 
e i fascisti si impunteranno sulla modifica dell'arti
colo 1. per codificaTe che l'aborto è in ogni caso un 
reato anche il pcr sarà costretto alla opposizione 
parlainentaTe. La riunione della Commissione Sani
tà e Giustizia si preannuncia carica di contraddi
zioni, mentre la manifestazione del 6 dicembre 
viene preparata con un vastissimo pronunciamen
lO delle donne. 
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Sottosèrizione per il giornale Messaggio del M~LA 
al Comitato per l'Angola Sez. Molfetta - Vendita 

manifesti 1.800, Pino 500, 
Onofrio 500, un simpatiz
zante 2.000, un netturbino 
500, raccolti al Classico 
3.100, Franco PCI 500, ColI. 
Magistrale 4.500 un nettur
bino 500, Pino di Corato 
5.000, Caterina e Anna 5.000 
Consiglio 8 anni 500, Miche
le 6 anni 500, un compagno 
anarchico 500, Emilia 2.000. 
Contributi individuali: 

Alex e Paola, Roma 16.000 
Agostino Nando e Ciccio -
Torino 13.000, Isabella Asco
Ii Piceno 5.000, i'l compagno 
ATturo - Roma 10.000, Pip
po - Roma 6.000. 

Periodo 1-11 - 30-11 
Questo è l'elenco della 

sottoscrizione di ieri. . 
Sede di TORINO: 

Operai Cromodora 5.000, 
raccolt4 al bar 26.500, 
Mauro 3.000, ·simpatizzante . 
5.000, Mimmo 1.000, Diego' 
5.000, Rosa 50.000. 

Sez. Moncalieri - Raccol
ti al Pininfarina, Chiesa 
500, Patralia 500, Chessa 
1.000, Zeppa 500, Bruno 
500, Elio 150, Biagio 1.000, 
v. il giornale ' 2.750, Sandro 
PCI 350, Tonino 3.400, rac
editi alla manifestazione 
del 20 8.500. 

Sez. Barriera Milano - A-
- vogadro: vendendo i'l gior

nale 1.955, Piero 7.000, rac
colti al 'Corteo 3.500, CPA 
3.000, assemblea al Bodoni 
21.000. 

Sez. Vanchiglia - Raccol
ti a Palau;o Nuovo 10.105, 
CPS Gioberti 3.500, Cellula 
Giurisprudenza, i militanti 
8.000, raccolti nei corsi Hr 
mila 650, due compagru ili 
Palazzo Nuovo 10.000, Se
zione sindaca~e Lagrange, 
Luciano bidello 1.000, Ma
ria Grazia -insegnante 1.000, 
raccolti aq corso abilitante 
Dino 1.000, Bianca 1.000, 
una compagna sarda 2.500, 

- due insegnanti democrati
ci 2.000, Avvocatik colpi
sce ancora 5.000, CPSP Go
betti 2.000, Anna Hebel 3 
mila. 

Sez. B. S. Paolo - Politec
nico 3.500, CP-S Galfer 9 
mila 500, 'Compagni 2.000, 
VI ITC 4.000, Claudio 15 
mila, Tamara 2.500. 

Sez. Centro - Studentesse 
Enaip 3.750, alberghiero 
1.000, VII ITC 2.000, Anna 
e Emilio ' 10.000. 

Sez. Mirafiori fabbriclhe -
Cellula Carrozzerie, Barto
lomeo 10.000, Cellula Mec
caniclJ.e, Ovidio 1.000, Lu
ciano 5.000, Pari 10.000, Ce'!
lula Presse, Piatlin 1.000, 
C'3!rla 3.000. 

Sez. Nizza Lingotto - Cel
lul·a Avio, Novara 4.000, 
Giaccone 1.000, Signorelli 
1.000, Astolti 1.000, Mario 
1.000, Puggiotti 1.000, Fre

. guglio -1.000, Sallvatòre· 2 
mila, Ajelllo 1.000, Bruno 5 
mila, Roberta 1.000, studen
te medicina 38.000, Renato 
1.000, Filippo e Grazia lO 
mila, Bruno e Benedetto 
1.000, Aspem f.rigo raccol
ti in .fabbrica 4.000, raccol
ti alla manifestazione 8.500 
la madre di un compagno 
50.000, WHma 1.000, Rosi 
4.000. 

-Sez. Rivalta - Tonino Fiat 

CONTRO 
IL REGOLAMENTO 
FORLANI 

In appo.ggio. alla giorna
ta di letta nazio.nale dei 
soldati del 4 dicembre. 

Venerdì 28 ere 21 al Cen
tro. . sociale occupato via 
Leoncavallo (zona Loreto) 
assemblea dibattito con la 
partecipazio.ne di esponen
ti del co.mitato per la di
fesa dei diritti civili e po
litici dei militari e proie
zione di un film. 

Sabato. 29 ere 15 all'isti
tut@ tecnico. Mattei di 
Rho., assemblea dibattito 
indetta dal CPS. 

LOTTA CONTINUA 
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58.92.857 - . 58.94:983. Am· 
mlnistrazlone e diffusione: 
via Dandolo lO, <Roma, tel. 
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Periodo 1/11 - 30/11 

500, Faro 500, Peppino. 500 
N-icola 4.500, Linus 500, de
legato PCI 500, compagni 
di Piossasco. e Cumiana 20 
mila, Gianni 1.000, un ope
raio 500, uno. dena Fim 500, 
-compagni di Cumiana 2 
mila, occupanti case Volve
ra, Cosimo 1.000, Sandro 
1.000, Pasquale 1.500, Mim
mo 1.000, LeriZano. 500, Ca
puto 1.000, Giuseppe bam
bino rivoluzionario. 300, 
Renno 500, Fabozzi ' 500, 
Medugno. 500, Sanchez 500, 
Massa 1.000, .stella 500, 
Scancel'li 1.000, Foti 500, Le
mo 1.000, La Bella 500, Ba
chi 2.000, Oliveto. 1.000, Du
so 500, Denise 1.000, o.perai 
piccole fabbriche 3.500, Ma
rio e Daniela 80.000, i mili
tanti 67.000. 

Sez. Parella - Rita 5.000, 
lavo.rato.ri 1ab. Geografia 
econo.m. 21.000, compagni 
20.000. 

Sez. Moncalieri - Lavo.ra
tori studenti Pininfarina, 
Gnan 3.000, Giorgio. 1.000, 
Bini 500, A. Castello 1.000. 

Sez. Grugli8!SCo. - Uceo 
Rivoli 17.800, Itis Rivoli 2 
mila, Itis Grugliasco. 10.500, 
animatore Enaip 30.000, Pid 
1.000, Rosangela 1.000, Mari
nella 2.000, Antonio 2.000, 
operai Silma 5.000, due ope
rai Bertone-1.200, studentes
se Bosso. Rivoli 1.000, sim
patizzanti 2.500, raocolti da 
Calogero 18.500, Gianfranco. 
3.000. 

Sez. Vallette - Compagni 
Metro 1.000, Gianmario. 
1.000, Grazia 500, Claudio. 
500, Franco Metro 1.000, 
Mario 5.000, vendendo il 
,giornale 1.750. 

Sez. Pinero10 - Sottoscri
zione straordiÌIaria 40.000, 
per Michele e Grazia 20.500. 

Sez. Borgo Vittoria - Pao
la 5.000, VII Itis 3.500. 

Sez. Settimo - Massimo. 
20.000, Enzo 5.000, Franco. 
5.000. 

Sez. Chieri - I militanti 
54.150, Cellula Aspera, Anna 
10.000, Luisella 500, M. Rita 
1.000, Annalioe 1.000, Lucia 
1.000, Bruna 1.000, Ida ì.ooo, 
Li'vio 1.000, DeHa Pietra 
1.000, Paolo 4.000, Samari
tani 500, compagno offici
na 500, compagno montag
gio 500, Agnese 1.000, Ro.bi 
5.000, Luciana 2.000, Egidio. 
1.000, Milena 2.000, Nicola 
850, Giancarlo. 500, Rossa
no 1.000, comp~no PC! 
1.000, Beppe in lIcenza 4 
mila, operaio Vanadium 
4.500. 
Sede di LECCO: 

Sez. HOci-Mihn di Bar
zanò - I compagni 22.000, 
Corrado 1.000; Laura 1.500 
Salvatore 1.000, Pippo Pel 
1.500, tre co.mpagni PC! 
3.000. 
Séde di VENEZIA: 

Sez. -Mestre - Baracco 0-

peraio PetTo1chim'ico CV 15 
500, Grise operaio Petro1c-
500, Bruno operaio Petrolc . 
500. 

Sez. Mirano Scorzé - Ber
to 5.000, Pino 3.000, Angelo 
2.000. 
Sede <li FORLI': 

Sez. Cesena - Gianni ope
raio Pinelli 2.000, Franco 
200, Leonardo 15 lavruldo 
macchine 500, Paola 2.550, 
Dilo 500, Mi<lena 2.000, Dodi 
500, Natale 1.000, Emma 
3.000, Walter 1.000, Maria 
op. CMC 1.000, Enzo 500, 
raccolti a ragioneria 2.800 
Taglierani Li'ceo Scientifti
co 3.000, studenti Liceo 
Scien. 1.250, studentesse ra
gioneria 1.000, vendendo il 
giornalle 500, colletta 900, 
Nucleo S. Piero II verso lO 
mila 500. 
Sede di PESARO: 

Sez. Fano - 32.500. 
Sede di ANCONA: 

I compagni di Camera
no 6.000. 
Sede di SAVONA: 

Sez. Albenga - 5.000. 
Sede di CUNEO: 

Raccolti dai militanti 100 
mila. 

Sede di PIACENZA: 
Raccolti dai co.m'pagni 

100.000. 
Sede di IMOLA: 

Pietro e Franco 30.000. 
Sede di CIVITAVECCHIA: 

Portua.le 2.000, raccolti 
1.500, Enrico 4.500, Marco 
T. 5.000, V. i giornali 2.000, 
compagno BO 1.000, Imp. 
Savib 1.000, Imp. Savib 
1.000, Camillo 1.000, Pino C. 
1.000, Elisabetta 1.000, Mas
simo Tassi 1.500, .un pid 
3.000, Franco. C. 500, Mauro 
R. 1.500, Guglielmone 1.000, 
Augusto C. 500, Soldati 500, 
Ludovico 8.000. 
Sede di MILANO: 

Lavoratori studenti del 
Cavalieri 25.000, CPS Cate
rina da Siena 2.900, fratel· 
lo di I van raccolti a scuo· 
la 1.500, Michele 10.000, E 

Guia 1.000, Luciano 10.009; 
lavoratori Monte dei Pa-schi 
l1.000,dipendenti Marus 5 
mila 500. 

Sez. Ro.mana - Isabella 
2.000. 

Sez. SempiQne . Nucleo 
Garbagnate, Salvatore 5.000 
Nucleo Ass. Generali 29.000 
Roberto 5.000, Nucleo so
ciale, Bruno 10.000, Fermm
da 5.000, Poppi 35.000. 

Sez. Cinisello . Pietro 
1.000, Vittorio 500, lavora· 
tori del Co.mune 24.000, Al
do 1.155, Roberta Pdup 
1.000, V. il giornale 1.150, 
un compagno anarohico 
dell'Alfa 1.000, Sandro 3.000 
Azzurra 500, una colletta 
2.200. 
Sede di LIVORNO-GROS· 

SETO: . 
Sez. Piombino _ Katia 2 

mila, Dina 1.500, UJjsse in-
segnante 10.000, Stefania e 
Walter 1.500, raccolti alle 
acciaierie, Lorenzo 10.000, 
Sergio C. 2.000, Odoardo 
1.500, Roberto 500, Silvano 
500, _ Roberto 500, Boddi 
500, Giuseppe ~OO, Alberto 
1.000, Paolo 500, Alighiero. 
500, Bruno 1.000, Mauro 
1.000, Mario 1.000, Attilio 
1.000, G~ulio 1.000, Mario P. 
1.000, Bianchi 500, Pierluigi 
1.000, Gorini 1.000, operai 
del MAP Luigi 1.000, Casel
li 1.000, Parrini 1.000, Lan
di 500, PaTri 500, Codibi 
500, Creatini 500, Veoli 200, 
Casamenti 1.000, Co.rallini 
1.500, Giorgio 500, raccolti 
alla portineria da 23 ope
rai 14.000, raccolti alla Dal
mine, Ventura 1.000, 17 ope
rai 13.500, Carla impiegata 
1.000, Grazia impiegata 2 
mila, impiegato democrati
co 1.000, operai impresa la 
Tirrena, Sergio D. 5.000, 
Alessandro 1.500, Giancarlo 
2.000, Renzo 1.000, Giorgio 
3.500, Riccardo 3.000, Piero 
2.000, ra<x:olti da Enrico tra 
gli operai OMCA, Enrico. 
5.000, Marco 3.000, Antonio 
T. 1.000, Franco G. 1.000, 
Manuele 500, Sergio 500, 

,Francesco C. 300, Maurizio 
R. 500, Enrico L. 500, Mau
ro 500, Gaetano 1.000, Gior
gio.- 1.000, Antonio P. 500, 
Vincenzo 1.000, Alfio 1.000, 
Pietro 1.000, Vittorio. 1.000, 
Francesco. C. 1.000, Cal'I11ine 
3.000, Silvano 1.000, Giulia. 
no 500, Maurizio G. 1.000, 
Antonio R. 1.000, Armando 
1.000, Raffaele 3.000, San
drino 1.000, la sezione 18 
mila. 
Contributi Individuali: 

Piero D.R. - Torino 50.000 
E.olando e Maddalena -
Montevarchi 5.000, un com
pagno - Roma 100.000. 
Totale 1.874.71'1.'; 
Totale precedo 31.994.8~ 

Totale compI. 39.869.620 

Oggi abbiamo ricevu
to 1.012.125 e quindi il 
totale a oggi è di L. 
40,881.745. Rimandiamo 
a domani la pubblica. 
zione dell'elenco. 

Al Comitato per il riconoscimento immediato della Repubblica Popolare 
d'Angela, che ha co.nvocato la manifestazione di sabato scorso a Roma, è arri
vato un messagg4o. da parte del Comitato Centrale del MPLA. Ricordiamo che 
la presidenza del Comitato è compo.sta da Antonello Branca, ·Lisa Foa, Giovanni 
Franzoni, Angelo Gennari, Giorgio Girardet, Aldo Natoli, Pallone, Paolo Pe
scetti, Massimo Pinchera, Enrico Pugliese, Renzo Rossellini, Franco Russo, 
Gianni Sofni, Pino Tagliazucchi, Fausto Tortora, Roberto Villetti. 

Fra le forze della sinistra, che vedo.no dei pro.pri aderenti impegnati nel 
Comitato solo il PCI risulta assente, malgrado fòsse stato, ovviamente più vo.lte 
sollecitato; forse per questo partito ora è giunto. il momento di 'rivedere la 
sua auto-esclusione, che contrasta in modo stridente con i solenni quanto pa
rolai richiami alla più larga mobilitazione unitaria per il riconoscimento del
l'Angola. 

ii Alla presidenza del Comi~ato per n riconoscimento della Repubblica Po-
polare d'Angola. . 

Cari compagni, con grande gioia salutiamo la costituzione del vostro co
mitato, tramite n quale a nome del popolo angolano rivolgiamo i nostri saluti 
militantI al lavoratori italiani. Ci è grato constatare tanta solidarietà verso il 
popolo angolano in questa fase decisiva della sua lotta. Manifestazioni come quel 
le da voi promosse tengono alta la bandiera dell'internazionaIismo. Sentiamo 
che la lotta che combattiamo giornalmente contro l'aggressione imperialista è 
la stessa che i lavoratori di tutto n mondo combattono contro i loro oppres
sori. Speriamo che questa solidarietà nata nella lotta si concretizzi nel futuro 
nella più solida cooperazione fra l nostri due popoli. 

Viva la solidarietà fra popoli dI tutto il mondo. A Iuta continua; a vitoria 
è certa_ Per il Comitato Centrale del MPLA: Lopo do Nascimento ». 

ANGOLA: DI FRONTE ALLE VITTORIE DELLE FAPLA 

Kissinger legittima 
l'aggressione imperialista 
Criminale attacco del segretario di stato all'Angola e a 
tutti i popoli liberi. Crisi acuta della distensione tra Usa 
e Urss. Uccisi a Cunene soldati sudafricani. 

·LUANDA, 26 - Fo.nti di 
Pretoria hanno riferito 
che quattro soldati suda
fricani sono stati uccisi in 
territorio angolano: è la 
prima conferma da parte 
sudafricana della parteci
pazio.ne ai combattimenti 
di truppe regolari del go
verno di Pretoria nella 
guerra di aggressione con
tro la Repubblica Popola
re dell' Angola. Le fonti 
sudafricane attribuiscono 
le perdite subì te ad uno. 
sconfinamento effettuato 
per inseguire un gruppo 
di partigiani dello SWA
PO, il movimento. di libe
razione della Namib4a, che 
avevano compiuto un at
tacco. centro basi sudafri
cane. Al di là di questa 
scusa, la fonte sudafrica· -
na conferma due cose: la 
prima che nei territo.ri 

. controllati dai mercenari e 
dai fantocci esiste un mo
vimento di guerriglia - i 
sudafricani sono caduti 
nella zo.na di Cunene - la 
seconda che la colonna di 
mercenari sudafricani e 
dell'ELP che o.pera nel sud 
dell' Angola è in pesanti 
difficol tà. 

se co.sì lontano dal suo. 
territo.rio. » . L'attacco espli
cito all'URSS è dunque l' 
inizio di una campagna 
tesa a rendere ammissi
bile davanti al mondo una 
ancora più pesante inge
renza USA negli affari ano 
golani ed ad aprire le por
te ad un intervento. «pub
blico» del Sudafrica a no
me e per conto dell'impe. 
r·ialismo USA. 

Accanto a questo, quello 
che sta avvenendo in 
qQeste ore a Lisbona (ne 
parliamo in altra pagina 
del giornale) può contri· 
buire ad aprire la strada 
ad una offensiva reazio
naria generalizzata con
tro la Repubblica Popolare 
dell' Angola sia sul piano 
politico e diplomatico. ol
tre che su quello militare 
Le minacce di Kissinger 
sono rivolte anche contro 
tutti quei paesi euro.pei e 
del terzo IJlondo, legati in 
una ferma o nell'altra all' 
imperialismo, che hanno 
già rlÌConosciuto lo stato 
angolano, e costituiscono 

un richiamo alla disciplina 
di campo nel momento in 
cui il simulacr.o. della di
stensione appare definitiva· 
mente sepolto. 

Sempre Kissinger ha at
taccato. pesantemente 41 go
verno cuba'Ilo, colpevole 
agli occhi dell'imperialismo 
di aver fo.rnito aiuti inter
nazionalisti al popolo an
golano e al MPLA, minac
ciando di riprendere la 
politica di blocco econo
mico nei confronti di Cu
ba. E' dunque chiaro che 
l'obiettivo di Kissinger, ol
tre quello di lanciare un 
pesante avvertimento all' 
URSS è anche quello di 
imporre con la minaccia 
del ricorso alla forza nuo· 
vamente le presenza USA 
nel terzo mondo' con un pe
sante attacco alla politica 
di non allineamento che 
Cuba se~e con il Viet
nam SOCIalista e i paesi 
progressisti di Africa, Asia 
e America Latina e i cui 
frutti sono stati colti a 
partire dalla co.nferetnza 
di Lima. 

I primi dati sulla dif-

Iniziata la marcia Peru
gia -Roma contro la re
pressione dello Scià 

fusione straordinaria 
di martedì 

Infatti i mercenari han
no. do.vuto dividere le pro
prie forze per impedire 
una manovra a tenaglia 
delle FAPLA, le forze di 
liberazio.ne angolane, che 
mirava a tagliare loro la 
strada della ritirata. L'of
fensiva al sud è stata dun
que blo.ccata e sono. le 
FAPLA ora ad avere in 
mano l'iniziativa. Sul fron
te nord le truppe zairesi 
sono in rotta da·i capisaldi 
finora tenuti e sembra 
che molti reparti, i cui 
ufficiali hanno frettolosa
mente preSQ la via della 
fuga, si siano. arresi sen
za co.lpo ferire. Nelle zo
ne centrali non hanno avu
to conferma le voci diffu
se dall'UNITA, uno dei 
due movimenti fantoccio, 
di una avanzata delle foro 
ze reazionarie per assicu· 
rarsi il co.ntrollo definiti· 
ve della ferrovia del Ben· 
guela che co.ngiunge, attra· 
verso il territo.rio ango.la
no, lo Zambia al mare. 

Pubblichiamo (in ritardo 
di un giorno, e ce ne scu
siamo con i compagni ira
niani e con i lettori) un 
comunicato della FUSII 
(Federazione Unione Stu
denti. Iraniani in Italia) su 
un'iniziativa di grande im
portanza politica: la mar
cia da Perugia a Rema per 
promuovere la mo.bilita
zione in Italia contro la 
tirannia dello Scià e in so
lidarietà con le vittime del
la repressione di regime. 
La marcia è iniziata o.ggi. 

Roma_ Tutte oueste azioni 
hanno per obiettivo sia 
queno dI creare la più am
pia solIdarietà dell'opinio
ne pubblica Italiana con le 
lotte del popolo iraniano 
sia quello dI inviare una 
delegazione con avvocati -e 
medIci per visitare le car
ceri e testimoniare sulle 
condizioni dei prigionieri 
politici in Iran, sia quello 
DUine di raccogliere fondi 
a favore dei familiari dei 
detenuti_ Per il massimo 
successo dI questi obietti
vi è necessario l'appoggio 
politico concreto e mili
tante dI tutte le forze de
mocratiche progressiste. 

I dati che di seguito ri
portiamo (sono n 27,5% 
del fornito totale dI dIf· 
fusione militante), sono in
dIce di una mobilitazione 
straordinaria_ Il rapporto 
tra il fornito e n venduto 
è del 91 %. Questi dati se
no comunque ancora insuf
ficienti per trarre un bi
lancio complessivo_ 

SollecitIamo le sedi che 
non l'abbiano ancora fat
to, ad inviarci n dato del 
venduto. 

300 
50 

120 
200 
150 
110 
150 
350 
200 
150 
200 
150 

100 
50 

120 
125 
130 
110 
150 
450 
181 
150 
139 
150 

LOTTA CONTINUA - 5 

SARANNO PROCESSATI I DIRIGENTI COMUNISTI ARRE· 
STATI NELLE SCORSE SETTIMANE 

Spagna - Il provvedimento 
di "indulto" di Juan Carlos: 
si tenta di aggirare 
il problema dell'amnistia 
La ({ clemenza» del regime è un insulto ai popoli di Spa
gna. Dal provvedimento sono esclusi i prigionieri politi
ci a'ccusati di appartenere ai partiti di sinistra o di esse· 
re ({ terroristi ». L'ETA rivendica l'uccisione di un sinda· 
co nel paese basco. 

MADRID, 26 - «Condono totale 
della pena in caso di infrazione al 
codioe della strada fino a un mas
simo di tre anni, remissione di un 
quarto de·lla pena per le condanne 
dai quattro a.i dodici anni, di un 
quinto per le pene dai dodici ai ven
ti anni, di un sesto per le pene su
periori ai vent'anni, tranne quelle a 
trent'anni risu.ftanti da un·a commu
tazione -della pena di morte" . Dai 
provvedimenti sono esclusi «gli au
tori delitti di terrorismo e simili, 
di propaganda terrorista o autori di 
del·itti di appartenenza ad associa
zioni, gruppi od organizzazioni presi 
in considerazione dalla legislazione 
contr>o il terrorismo" (quella che ha 
portato al brutale assassinio dei 5 
compagni del FRAP e dell'ETA). ' 

Questa è l'a sostanza del provve
dimento di indulto emanato stanot
te; la provocator>ia rispo'sta del re
gime alla richiesta che è stata al 
centro delle mobilitazioni operaie e 
popolari, dell'amnistia per tutti i de
tenuti politici; come si può facil
mente comprendere, h"fatt.i, .i·1 prov
vedimento non solo è grave da un 
punto di vista formale (l'indulto non 
estingue le condanne, ma solo le 
pene) ed è già una scelta politica 
chiara, ma anche dal punto di vista 
sostanziale - di questa «amnistia" 
beneficeranno al massimo poche mi
gliaia di dellenuti) mentre per la 
maggior parte I·a realtà continuerà 
ad essere quel1a del èarcere e delle 
torture. 

C'è evidentemente però chi ritie
ne di poter dare credito a queste 
aperture del regime: i governi euro
pei, in prima . fila quelli francese e 
tedesco (si legga a questo proposi
to ·in altra parte del giornale un'inte
ressante articolo sulla SPD) e all'in
terno delle stesse forze del'l'opp'osi
zione. I notabil'i democristiani han
no di·chiarato che si tratterà di ve
dere come verrà applioata la legge 
per poter valutare a fondo quanto 
sia "profonda la generosHà del so
vrano ». - E per verificare qu.esta pre
sunta generosità ci sono già alcuni 
appuntamenti: il pJ1imo èil proces
S'O ai dirigenti comunisti arrestati 

l1'elf.e settimane s·corse e che in base 
alle leggi antiterrorismo sfuggono al
la applic·azione dei provvedimenti di 
clemenza, l'altro è il processo di 
appello ad Agostino Camacho ed al
tri dirigenti delle commissioni ope
raie che in prima istanza sono stati 
condannati a pen'egravissime e .che 
in caso di riduzione della pena -
dicono gli avvocati - potrebbero be
neficiare dell'indulto avendo già pas
sato quattro anni nei carceri' del 
regime. 

Il dopo Franco dunque s~ apre al
l'insegna della continuità più sfac
ciata: le «aperture» di Juan Garlos 
si r>iducono quindi ad un semplice 
tentativo di offrire una 'copertura al 
proseguimento della politica franchi
sta e sembrano condizionate soprat
tutto alla lotta ;interna al regime, 
grazie anche ad una tl"egua di fatto 
che i partiti dell'opposizione, e in 
primo luogo il PCE, hanno offerto 
al nuovo sovrano e al suo governo. 
E' innegabile che di fronte all'atteg
giamento di Juan Oarlos i revisioni
sti appaiono disorienatti e incapaci 
di passare all'offensiva; il ,f·atto stes
so di giocare la carta dell'unità del
le opposizioni dentro l'aula dei tri
bunali - schierando a difesa dei' 
propri militanti avvocati prestigiosi 
appartenenti a tutti i partiti della 
Giunta e deHa Piattaforma - piutto
sto che nel concr·eto delle 'iniziative 
tese a mettere in difficoltà -Juan 
Carlos, (un'unità che difficilmente 
potrebbe essere raggiunta) rende evi
dente quanto debole sia l'atteggia
mento del PCE. 

Questo. atteggiamento è determi
nato dalla costante paura del part4-
to comunista di favorire con le pro
prie iniziative l'estrema destra del 
regime e di mettere in moto un pro~ 
cesso di « indurimento" della situa
zione che chiuda definitivamente la 
strada a qualsias'i democratizzazione. 

L'ETA ha rivendicato ieri fuccisio
ne avvenuta due giorni fa di un sin
daco nei paesi baschi, giustiziato 
come informatore della polizia fasci
sta; nel rivendicare l'attentato l'orga
nizzazione ha anche annunciato una 
nuova serie di azioni al'mate contro 
il regime fascista. 

L'Internazionale gialla 
Dopo il congresso social

democratico tedesco d i 
Mannheim 1'« Internaziona· 
lismo)} di quel partito ha 
ricevuto grandi impulsi .. La 
situazione portoghese e 
spagnola, oltre a quella ita
liana, greca e mediterranea 
più in generale, stimola le 
attività di quel partito, che 
sempre di più si caratteriz
za come filiale dell'impe
rialismo in cui viene « ri
cielato» il denaro e l'inter
vento americano ed impe· 
rialista in generale attra
verso un bagno rigenerato
re nel «progressismo » del
['" Alleanza per la pace" 
brandtiana. Riportiamo te
stualmente da un dispac· 

FINANZIAMENTO 
TOSCANA 
SIENA 

Venerdì 28 nove~b~e, 
riunione della commISSIO
ne regionale alle ore 20,30 
in sede. O.d .g.: tipografia 
15 giugno », 13" sottoscri· 
zione; vendita militante. 

Devono assolutamente 
essere presenti le sedi di 
Colle Val d'Elsa, Cetona, 
Pistoia, S. Giovanni Val· 
darno, Montevarchi. 

co >l. Un esempio recente 
e spettacolare del «nuovo 
internazionalismo» sOCial
democratico è venuto dal
lo scandalo creato dal ver
samento di 125.000 marchi 
alla frazione socialdemo
cratica del sindacato dei 
metallurgici finlandesi per 
aiutare questa frazione a 
vincere contro quella co
munista. Questi fondi erano 
stati passati da dirigenti 
della SPD l? del potente 
sindacato tedesco DBG, che 
agivano - secondo loro af
ferm.~zioni - Ha titolo pri
vato ». 

Rettifiche 
dell'articolo 
di ieri sul 

Medio Oriente 
Per _ un errore si seno 

verificati ieri nell'articolo 
sul Medio Oriente, intitola
to « Manovre del ·segretanio 
dell'ONU per aggirare la 
questione palestinese », in 
quinta pagina, alcuni spo
stamenti di blocchetti di 
piombo che ne hanno par
zialmente stravolto il si
gnificato. Prezzo all'estero: Svizze

ra, fr. 1.10: Portogallo 
esco 8_ 

Abbonamenti. Per l'Italia: 
annuale L. 30.000: seme
strale L. 15.000. Per i pae
si europei: annuale L. 
36.000. semestrale L. 
21.000. Da versare su c/c 
postale n. 1/63112 intesta
to a Lotta Continua, via 
Dandolo lO. 00153 Roma. 

Laddove il dato del ven
duto è sùperiore al dato 
del richiesto, signlfica che 
i compagni hanno com
perato le copie nene edi
cole e le hanno poi ven· 
dute. 

Rimini 
Riccione 
Forlì 
Arezzo 
Viareggio 
Siena 
Livorno 
Firenze 
Prato 
FOligno. 
Macerata 
Urbino 
Camerino 
Fermo 
Pesaro 
Orciano. 
Pescara 
Chieti 
Penne 
Atri 
Ortona 
L'Aquila 
Vasto 
Frosinone 
Cisterna 
Napoli 
Lecce 

25 
80 
50 
20 

200 
55 
20 
lO 
lO 

150 
60 

100 

25 
80 
50 
23 

160 
53 
lO 
5 
5 

143 

. Le sconfitte subìte sui 
campi di battaglia dalle 
forze imperialiste hanno 
immediatamente messo in 
moto un ulteriore proces· 
so di internazionalizzazione 
del conflitto.: il boia Kis· 
singer in un discorso. te
nuto l'altro ieri sera a 
Detroit ha avuto parole 
durissime per l'Angola, 
chiedendo che vengano 
considerevolmente aumen· 
tati gli aiuti militari allo. 
Zaire, denunciando il pe· 
ricolo di una vittoria co
munista in Angola. 

Nelle carceri dello Scià, 
fascista e servo dell'impe
rialismo mondIale, ci se
no 50_000 prigionieri politi
ci che ogni giorno rischia
no la morte sotto le tortu· 
re più atroci. La Fusii ha 
dedIcato ii mese dI novem
bre alla lotta per la difesa 
dei prigionieri politici ira
niani e dei loro familiari, 
con un programma che 
prevede numerose manife
stazioni antimperialiste e 
antifasciste in diverse cit
tà e mostre fotografiche e 
raccolte dI · firme per pro
testare contro la repres
sione in Iran_ Come azione 
centrale per n mese dI no
vembre la Fusii organizza 
una marcia a piedi da Pe· 
rugia a Roma, con inizio 
il 26 novembre_ La marcia 
sarà preceduta e seguita 
da tre manifestazioni di 
massa a Perugia, Terni e 

Il MIR per la 
morte di Pietro 

cio della « France Presse »: 
« La SPD è decisa a fare 
tutto quanto è in suo po
tere per sbarrare la strada 
al comu11:Ìsmo in Europa 
sud-occidentale e per evi
tare che in Spagna si ri
peta {( lo scenario porto
ghese », si ilpprende mar
tedì negli ambienti vicini 
alla direzione del partito 
a Bonn. II partito di Sch
midt e Brandt ha sviluppa
to negli ultimi tempi i suoi 
rapporti con il « partito 
socialista operaio ' spagno
lo/)} (PSOEj, guidato da 
Felipe Gonzales. Sotto la 
supervisione di B r u n o 
Friedrich, della direzione 
della SPD, i socialdemocra
tici tedesco·occidentali si 
fanno carico della forma
zione ideologica e milita
re dei responsabili del PS
OE. Questa attività di for
mazione si svolge sotto l'e
gida d e l l a . fondazione 
«Friedrich Ebert », nei [o
cali della quale Mario Soa
res aveva fondato nel 1973, 
nei pressi di Bonn, il par
tito socialista portoghese. 
La stessa fondazione ha fat
to da intermediaria per la 
consegna di aiuti finanzia
ri, definiti « importanti» da 
parte di esponenti SPD che 
tuttavia non ne vogliono 
rivelare l'entità, passati al 
partito di Filipe come a 
quello di Soares. I n tal mo
do si vorrebbe creare un 
contraltare alla politica di 
fronte popolare perseguita 
in particolare dai socialisti 
francesi con Mitterrand. 

Diamo qui le indicazioni 
per la corretta lettura del 
pezzo_ In fondo alla pri
ma colonna, alla parola 
« pale» bisogna passare al
la terza colonna, in testa, 
dove continua: «stinese ... l' 
Alla fine della 14a riga di 
questa colonna, «pare ri
badito" si passa all'inizio 

TIpografia:- Lito Art-Press , 
via Dandolo, 8. Autorizza
zioni: registrazione del 
Tribunale di Roma n. 14442 
del 13-3-1972. Autorizza
zione a giornale murale 
del Tribunale dI Roma n. 
15751 del 7-1-1975. 

Trento 
Bolzano 
Pergine 
Pinè 
Rovereto 
Mezzo.lombardo 
Padova 
Trieste 
Mantova 
Treviglio 
Alessandria 
Carmagnola 
Savona 

265 
150 
22 
14 

170 
27 

350 
120 
200 
170 
60 
30 
50 

232 
150 
32 
lO 

150 
30 

350 
100 
220 
110 
44 
30 
30 

Bari 
Molfetta 
Cosenza 
Milazzo 
Caltanisetta 
Lanusei 
Sassari 

70 
320 
150 
120 

50 
70 
30 
30 
30 

130 

5.538 

60 
100 
70 

320 
150 
90 
45 
83 
25 
30 
4() 

130 

5.040 

{( Gli Stati Uniti - ha 
detto il boia - non pos
sono rimanere indifferenti 
di fronte all'intervento di 
una terza forza in un pae· 

Ai compagni di Lotta 
Continua_ 

La rappresentanza del 
MIR in Italia, di fronte -al
la morte del compagno 
Pietro Bnmo, DÙlitante ri
voluzionario, . caduto nel 
nobile impegno di solida
rietà internazionalista, e
sprime le sue più sincere 
condoglianze ai famigliari 
ed alla vostra organizzazio
ne. 

Il nostro partito ha co
nosciuto e conosce li dolo
re per coloro che cadono 
nella lotta. Tanto più com· 
prendiamo quello che si· 
gnifica morire combatten
do per altri popoli nel lun· 
go cammino della storia 
per la rivoluzione sociali. 
sta_ Compagno Bruno, pre
sente! 

l\UR, rappresentanza in 
Italia. 

Per quanto riguarda inve.
ce l'Italia i dirigenti della 
SPD sono oarolessi. Se al
cuni vedono nel « compro
messo storico» nient'altro 
che un mezzo per impadro
nirsi del potere da parte 
del PCI, una fonte vicina a 
Brandt ha dichiarato re
centemente: « questo Ber· 
linguer è decisamente un 
eccellente socialdemocrati-

. della seconda colonna: 
« dalla generale atmosfe
ra ». Dal fondo della secon
da colonna, « alimentati _, 
si deve passare alla 15a ri
ga della terza colonna: 
«dalla pervicace volontà_. 
Dopo di che l'articolo co.n· 
tinua co.rrettamente sino 
alla fine. 

I lettori scusino i nostri 
redatto.ri per questi errori. 
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Per tre governo ha lavorato per licenziare gli operai. Ora gli operai devono licenziare 
----------------~~--------------------~--~----------~---~----------~~--~------

il • mesI il governo 

Gli operai occupano l'Innocenti che il padrone ha liquidato 
MARGHERA: GLI OPERAI «IMPRODUTTIVI» RIA rrlVANO . 
GLI IMPIANTI 

Il Petrolchimico 
--

in mano agli oiperai 
TARANTO: l'ltalsider 
sciopero di 8 ore. 

licenzia 1200 edili delle ditte oggi 

INNOCENTI 
MILANO, 2-6 - «Da og

gi la fabbrica passa dalle 
mani . della direzione a 
quelle dei lavoratori» con 
queste parole è stata an
nunciata l'occupazione del
l'Innocenti all'assemblea 
gremita di tutti gli operai 
attentissimi_ Poco dopo 
mezzogiorno era arrivata 
la comunicazione che l'as
semblea straordinaria del
la società inglese aveva 
dec~so la messa in liqui
daZione dello stabilimen
to di Lambrate_ 

La dimostrazione piil 
chiara che la linea tenuta 
in questi mesi dal sinda
cato di aspettare che qual
ohe sòluzione venisse tro
\'ata è stata nei fatti la 
gestione dell'agonia dello 
stabilimento di Lambratc, 
La ridda di ipotesi di so
luzioni tirate fuori in que
ste settimane, ha dimo
strato altrettanto chiara
mente la non volontà di 
questo governo di trovar.e 
una soluzione_ 

Immediatamente dopo 
l'annuncio delle decisioni 
degli inglesi è stata con
vocata l'assemblea. Gli 0-

perai sono usciti tutti dai 
reparti e si sono riversa
ti nella sala della mensa 
più grande. L'assemblea è 
stata aperta da Bernardi 
della FIOM che ha letto 
il, provocatorio comUnica
to della direzione italiana 
che sosteneva che le tr~t
tative per il « salvataggio» 
sono e restano in corso. 
che questa grave decisio
ne degli inglesi non com
promette future soluzioni: 

--queste potrebbero invece 
essere compromesse solo 
da iniziative sindacali .;he 
non dimostrassero il s!:n
so di responsabilità dimo
strato finora_ 
, Sono state poi annun
ciate le modalità dell'oc
cupazione: la fabbri<:a pre
sidiata, tutte le notti re
steranno dentro il CdF e 
alcune centinaia di lavo
ratori scelti dai delegati 
e da subito viene presi
diato anche il magazzino 
di Lodi dove giacciono 6 
mila macchine finite. 

Compito degli operai te 
delle avanguardie è di or-

FUNERALI 
parazione dei funerali per
ché l',ultimo saluto a Pie
tro fosse, come lui l'avreb
be desiderato, una grande 
manifestazione di impegno 
e di lotta. 

Il consiglio d'istituto 
deU'Armellini ha deciso di 
intitolare la scuola a , Pie
tro Bruno, ha consegnato 
un milione alla sua fami
glia, ed ha presentato un 
esposto alla procura sul
la morte di Pietro. 
, Alla fine del comizio il 
corteo doveva proseguire, 
in una grossa delegazione 
di massa, fino alla sede 
della RAI-TV, perché la 
grande giornata di lotta 
fosse portata a conoscenza 
di tutti in Italia. La poli
zia, presente in forze nel
la piazza, ha vietato il 
corteo, sbarrando, con i 
candeletti innestati, la 
strada d'uscita. (L'appun
tamento alla RAI è stato 
spostato alle 18). 

Questa vergognosa pro
vocazione, respinta dalla 
compatta vigilanza dei 
compagni, non è che l'ul
tima e la più grave della 
mattinata: già a Porta S. 
Paolo infatti una colonna 
di celere era passata ac
canto al corteo con gli 
agenti che ostentavano le 
armi: uno di questi ha 
puntato la pistola fingendo 
di sparare. 

Per motivi di spazio dob
biamo rimandare a doma
ni II testo del discorso let
to dal compagno Franco 
dell'Armellini al funerale 
di Pietro. 

A CHE PUNTO 
ta. Questi alti funzionari 
hanno riferito di una ac
canita contrapposizione fra 
carabinieri e polizia in oc· 
casione della manifesta
zione da noi indetta al Pa
rioli; hanno riferito che ri, 
sale al carabinieri l'inizia· 
tiva del fascista Tedeschi 
di denunciare la polizia; 
hanno riferito che II pro
cedimento di Plotino ave
va scatenato una reazione 
furibonda nella polizia; 

ganizzar.e le iniziative di 
lotta dentro l'occupazione 
che ,devono avere COllle 
sbocco la nazionalizzazio
ne della fabbrica con la 
salvaguardia di tutti i po
sti di lavoro. L'occupazio
ne deHa fabbrica è anche 
il voto di sfiducia degli 

. operai dell'Innocenti nei 
confronti del governo Mo
ro. 

PETROLCHIMICI 
MARGHERA, 26 - Ieri 

gli operai dei reparti che 
il padrone aveva messo in 
« ore improduttive» (at
tuando la serrata) sono 
entrati e hanno messo in 
marcia gli impianti. Il pa
drone non ha cercato di 
togliere la corrente come 
l'ultima volta ma è anda
to ad un contrattacco più 
generale e più a fondo 
con una pioggia di lettere 
di ammonizione agli ope
rai perché hanno fermato 
o perché hanno riavviato 
gli impianti (agli AC, ace
tilene,alcuni operai hanno 
già ricevuto tre-quattro 
lettere), intimidazioni agli 
assistenti di reparto che 
però in generale si sono 
assunti le loro responsabi
lità e stanno in reparto 
con gli operai. A questo 
punto la Montedison chia
ma in direzione e «chiude 
in pollaio" come dicono gli 
operai, cioè in una stanza, 
i capi reparto per impe
dirgli ' di collaborare nei 
reparti. Contemporanea
mente la direzione cerca 
di far mancare le materie 
prime e di impedire. l'usci
ta dei prodotti lavorati dai 
reparti autonomamente 
messi in marcia, e cinica
mente afferma di aspetta
re un qualche incidente 
(la media «normale" è al 
Petrolchimico di 5 al giof
no) per- addossarne le re
sponsabilità agli operai. 

La risposta è cominciata'. 
subito. Questa mattina al 
Petrolchimico l c'è stato 
un primo corteo che ha 
spazzat~ i reparti ed è an
dato a «schiarire le Idee,. 
alla direzione. Alle 14 - al 
Nuovo Petrolchimico è par
tito un secondo corteo 
composto dai giornalieri e 
dal turno in uscita. Oltre 
mille operai, una cosa mai 

hanno spiegato che in que
sta situazione di «intimi· 
dazione" la polizia sareb
be stata costretta a «. spa
rare sui dimostranti lO; 
hanno spiegato che i ca
rabinieri avrebbero usato 
di questa copertura per 
trarre sanguinosamente la 
loro vendetta contro Lotta 
Continua, com'è avvenuto. 

Questo ci risulta, e la 
gravità di questi fatti non 
ha precedenti e supera 
ogni immaginazione, perfi
no quella di chi, come noi, 
ha hnparato da tempo a 
conoscere quali sono i me
todi della repressione; e a 
dire chiaramente, come 
dopo l'assassinio di Bruno, 
quella verità che II quo
tidiano democristiano ha 
definito «folli · insinua
zioni lO. 

Vedremo ora come si 
farà calare U sllenzio su 
questa inaudita manife
stazione della criminalità 
di stato. In particolare S&
no immediatamente neces
sarie alcune considera
zioni: 

l) Di fronte a una rissa 
fra corpi represslvi gioca
ta sulla pelle dei giovani 
antifascisti, quale legitti
mità ha un governo e - un 
ministero che de1l'operato 
di quei corpi è responsa
bUe In solido? 

2) Quale responsabilità 
si sono assunta tutti colo
ro - e sono legione -
che hanno in qualunque 
modo avallato la tesi di 
ima «risposta J) delle for
ze dell'ordine a un atten
tato del giovani compagni 
contro di loro? 

3) Come si chiama, se 
non omicidio premeditato, 
l'azione di chi preordina 
un simile svolgimento del 
servizio di ordine pubblI
co? _ E come si chiama, se 
non omissione di denun
cia e complicità in omici~ 
dio premeditato, U sUen
zio di chi, essendone a 
conoscenza, permette che 
si realizzi? 

Il comunicato dei gior
nalisti e dei polIgrafici an
tifascisti non è né una 
protesta, né un documento 
politico. E' una denuncia, 

vista al Nuovo Petrolcbi
mico, hanno spazzato 'gli 
impianti «tabù» per met
tere in riga i capi e dare 
fiducia agli operai. 

Alla fine il corteo è an
dato a -portare l'appoggio 
concreto ai compagni del 
TDI che hanno messo e 
stanno tenendo autonoma
mente in marcia l'impian
to. Verso le 16 la direzio
ne ha cercato di bloccare 
alla portineria una auto
botte di rifornimento al 
TDI, gli operai sono andati 
in portineria si sono im
possessati del camion e lo 
hanno portato al reparto. 
Poco dopo da un'altra por
tineria il padrone stava fa
cendo uscire tre autobotti 
per portare fuori dalla 
fabbrica tutta la scorta di 
acido nitrico necessaria al 
funzionamento dei repar
ti; immediatamente sono 
partiti gli operai, delegati 
membri dell'esecutivo a 
bloccare la manovra. 

ITALSIDER 
TARANTO, 26 - Questa 

mattina l'Italsider ha all' 
improvviso comunicato 
1.200 licenziamenti ,degli 
operai delle ditte edili, già 
annunciati da parecchi me
si assieme ad altri 800 del
le ditte metalmeccaniche 
e finora sempre rimandati 

Fra le ditte colpite la 
più grossa è la Coiter, una 
ditta fantasma, dove tre 
mesi di travasi di operai 
licenziati da altre ditte 
hanno portato l'organico 
da 120 a circa 600. Ora do
po aver raggruppato tutti 
gli operai in un'unica dito 
ta Id hanno licenziati per 
la seconda volta in massa, 
tranne Wla ventina. 

Quando questa 
mattina gli operai hanno 
trovato i comunicati dei 
licenziamenti li hanno im~ 
mediatamente stracciati e 
hanno tenuto un'assemblea 
di 2.000 edili davanti a una 
portineria deU'Italsider 
con la precisa determina
zione di bolccare tutto iI 
siderurgico. 

Il sindacato per scongiu
rare lo scontro ha dichia
rato uno sciopero per do
mani di 8 ore su tutti e 
tre i turni per tutta l' 
Italsider, con blocco delle 
portinerie. 

alla quale nessuno può sot
trarsi. La posta è altissi
ma. Si tratta di stabilire 
che cosa vuoI dire che si 
è voluto ottenere dalle for
ze di polIzia «un compor
tamento particolarmente 
duro, costi quel che costi .. , 
per usare le parole del c0-
municato_ Quanto a noi, 
sappiamo queUo che è co
stato: la vita deUo studen
te rivoluzionario diciotten
ne Pietro Bruno. 

Resta solo da aggiunge
re che questo provocato
rio atteggiamento polizie
sco continua quotidiana. 
men~ ad essere esibito, 
com è avvenuto Ignobll. 
mente per due volte oggi, 
alla partenza del funerale, 
quando da un'autocolonna 
di pollzia gli agenti hanno 
provocato i compagni arri
vando a estrarre le pistn
le, e alla conclusione dei 
funerale, quando una folla 
di agenti in assetto di guer
ra è stata fatta avanzare 
verso la piazza. 

PORTOGALtO 
solo che i soldati della 
PM sono riusciti ad am
mazzare un tenente ed un 
capitano dei commanoos 
e i cGmmandos hanno am
mazzato con una mitra
gliata alla nuca un soldato 
della ~M. Molti sono i fe
riti. La caserma è stata 
occupata da Jaime Neves 
in persona che ha fatto 
racoogliere tutti gli uomi
ni nella piazza ed ha fatto 
consegnare tutte le armi. 
Non si sa se oltre agli 
ufficiali, i soldati siano 
stati arrestati. Molti di lo
ro si sono presentati due 
ore dopo al cancello di Ra
liso 

Questo sta avvenendo 
per moltissimi compagni 
soldati e ufficiali della 
PM che usciti dalla caser
ma in mano ai commandos 
si presentano al Ralis. 

Ralis è in stato di allar
me e ha fatto 'appello alle 
commissioni operaie per 
una mobilitazione popola
re intorno alla caserma. 
Contemporaneamente però 
Ralis continua a dichiarar
si agli ordini del presiden-

Roma: gli assassi·ni hanno 
fatto sparire tutti i bossoli! 

ROMA, 26 - Le testi
monianze e le notizie da 
noi . riferite nei giorni 
scorsi sul gravissimo epi
sodio della raccol ta e del
la successiva «semina» 
dei bossoli ad opera del 
commissario Lococo, pec
cavano di ottimismo. I fat
ti sono in realtà enormen
te più gravi, si tratta di 
un colpo di mano condotto 
dagli stessi assassini per 
occultare la propria re
sp()nsabilità, un colpo di 
mafi0 che è riuscito a mo
dificare l'intero quadro 
delle pro\'~ della sparato- · 
ria. 

Quando i bossoli sono 
stati rimossi non era-no, 
come si credeva in un pri· 
mo momento, "cerchiati» 
col gesso a terra, ma ano 
cora da repertare. 

Questo ed altro lo ha 
già confermato a qualcu· 
no, ora dovrà ripeterlo ai 
magistrati. Il tenente Bo
sio e gli altri hanno par
tecipato alla caccia inta
scando bossOli e proietti· 
li. In attesa dei magistrati 
e della scientifica, gli as· 
sassini hanno lavorato con 
metodo alla liquidazione 
delle prove. I colpi -spara· 
ti erano in numero di gran 
lunga superiore ai quindici 
ritrovati. I testi erano 
concordi, ~a di bossolti 
ne risultavano quindici e 
quindici quindi sono i col
pi che i tre sparatori con-

fessi ammettono di aver 
esploso. 

Ora sappiamo che altre 
decine di colpi sono finiti 
nelle tasche di Lococo, di 
Bosio, ' di Colantuono e 
Tannaro ( è questo iI no
me, non .ancora reso noto 
ufficialmente, dell'agente 
dalla « maglia rossa »). Sap 
piamo che al suo arrivo 
con la Scientifica, il capo 
della politica Improta con
sigliò a Lococo di far ri
mettere i colpi in vista 
per l'arrivo del sostituto 
procuratore Farina (<< ma 
non leggi neanche i libri 
gialli?» gli disse) e sap
piamo che akuni dei bos
solIi trafugati furono ri
mossi a terra «secondo 
quanto ciascuno ricorda
va» cioè secondo quanto 
a ciascuno faceva comodo. 

I «tutori dell'ordine» 
che hanno ucciso ,Pietro 
non hanno ricevuto nem
meno un avviso di reato 
per il loro omicidio e non 
ne riceveranno certo per 
questa lampante sottrazio
ne di prove. Ma se al ma
gistrato interessasse, que- ' 
sti ed altri particolari so
no stati oggetto di «am
misioni private» fatte lal 
comandante Lococo a qual
cuno, e sono confer,mate 
da Improta per la parte 
che lo riguarda, e sono te
stimoniate dal giornalista 
del Messaggero Vigorelli 
che ha assistito a tutta -la 
scena. 

GLI STUDENTI IN DELEGAZIONE 
ALLA DIREZIONE DEL 'PSI: USCI
T'E IMMEDIATAMENTE D A L L A 
MAGGIORANZA· GOVERNATIVA 

Nella serata di martèdì, mentre era in corso 
la Direzione del PSI, una delegazione di studenti 
dei CPS dell'Armellini e di altre scuole romane 
ha consegnato al segretario del PSI, De Martino, 
una mozione indirizzata alla Direzione stessa. 

La mozione rivendica l'immediata uscita del 
PSI dalla maggioranza che sostiene il governo 
Moro. pqpo aver riçordato che questo govenlO 
ha uguagliato i nefasti dei governi con Scel:ba, 
e che annovera ormai 11 compagni assassinati 
dalle forze dell'ordine, la mozione denuncia il 
legame organico fra questa politica omicida e 
l'" aggravamento programmatico delle condizioni 
di lavoro, della disoccupazione, della vita quoti
diana di milioni di famiglie proletarie ». Chiun
que lo appoggi si fa complice di questa politica, 
e della ' sua sostanza reazionaria. "E' venuto il 
momento - continua la mozione - per il' PSI 
tutte intero di tirare le somme dell'appoggio da
to al varo delle leggi fasciste dL polizia )'. La nw
zione conclude affermando che la lotta di mas
sa che gli studenti conducono, rafforzando il le
game con tutto il movimento popolare, intende 
concludersi con la caduta del governo, e che 
spetta al PSI, come a ogni forza politica che si 
voglia di sinistra, di trarne le conseguenze. 

In tutta Italia gli studenti scendono in 
piazza nel nome del compagno Pietro 
Bruno, per cacciare il governo Moro 

In tutta Italia le giornate 
di martedì e mercoledì 
hanno visto gli studenti 
scendere in piazza nei pic
coli centri come nelle cit
tà, ovunque, rispondendo 
con la più ampia mobili
tazione all'assassinio del 
compagno Pietro Bruno, 
nel modo più fermo e de
ciso, per gridare con for
za che questo governo se 
ne deve andare, e con lui 
la DC, legando le parole 
d'ordine contro il gover
no alla mobilitazione sul
le vertenze in corso a li
vello regionale e cittadino. 

Ieri a Napoli, oltre lO 
mila studenti hanno dato 
vita ad un enorme corteo 
a cui hanno partecipato 
anche i corsisti. A nulla 
è valso, di fronte a que
sta J?rova di forza e ma
turita politica degli stu
denti napoletani, il tenta
tivo della Fgci di ripetere 
la manovra già fallita a 
Roma, di contrapporsi al
l'unità del corteo, alle sue 
parole d'ordine. 

Gli attivisti 'della Fgci 
si sono ritrovati in 200 a 
sanzionare la propria pre
senza minoritaria staccan
dosi dal corteo, mentre 
questo confluiva compatto 
in piazza Matteotti, incon. 
trandosi in una esplosione 
di slogans e applausi con 
il corteo dei disoccupati 
organizzati che si è recato 
aUa Prefettura con la de
legazione dei disoccupati 
di Torre Annunziata. 

SQOO in piazza a Venezia, 
in un enorme corteo, il 
più grosso da molto tem
po, che ha attraversato 
tutta la città, fermandosi 
sotto la caserma dei ca
rabinieri, dove si è svolto 
un comizio; poi il corteo 
è ripartito dirigendosi al
la Questura, da dove è 
partita una delegazione di 
massa degli studenti che 
si è recata al «Gazzetti
no» con una mozione per 
la cacciata del governo 
Moro e la richiesta che i 
CC non siano più impie
gati in servizio di ordine 
puJ:>blico. 

A Taranto, nonostante il 
boicottaggio della .Fgci, ol
tre 1.000 studenti hanno 
partecipato alla manifesta
zione indetta dai CPS e 
dal coordinamento dei 
professionali, che ha vi
sto per la prima volta 
scendere in piazza gli stu
denti dei CFP. Oltre 500 
studenti delle medie infe
riori, in lotta per l'edili-

zia, al passaggio del cor
teo hanno letteralmente 
« invaso» i cordoni, unen-

. dosi ad esso e gridando 
gli slogans contro il go
verno e le leggi di polizia. 

, Il corteo ha sostato a 
lungo davanti al comando 
della Marina Militare, ri
prendendo e lanciando gli 
slogans del coordinamento 
democratico dei marinai di 
Taranto. E stato letto, fra 
gli applausi il comunicato 
del cordinamento che chie
de l'appoggio degli studen
ti per la mobilitazione del 
4 dicembre. 

Sciopero generale di tut
te le scuole di Salerno, 
che hanno formato un 
combattivo corteo di ol
tre 3000 studenti, gridando 
;slogans contro il governo 
e di solidarietà con il 
MPLA; alla manifestazione 
ha aderito la Fgci. Scio
peri generali degli studen
ti e manifestazioni anche 
a Parma. 

A Canicattì dove lo scio
pero è stato totale, legan
do la mobilitazione in ri
sposta all'assassinio del 
compagno Bruno alla lot
ta per l'edilizia, al IV e V 

per j professionali; a Siena 
dove più di 1.000 studenti 
sono nuovamente scesi in 
piazza; a Ferentino dov.e 
gli studenti organizzati in 
un comitato di pendolari 
nei giorni scorsi aveva
no attuato un blocco dei 
pulllI!-an, sono ?g~i scesi 
In pIazza massicctamente 
con tro il governo Moro. 

Questo nella giornata di 
, mercoledì. Martedì si so
no svolti scioperi generali 
e cortei a Bologna, a Ge· 
nova, Rovereto, Mantova, 
S. Giovanni, Livorno, Ca· 
gliari, Caserta. 

UN MESSAGGIO DEI COMPAGNI DELLA CASA DE 
ANGOLA D'I LISBONA 

Non dimentichiamo coloro che , sono 
caduti in difesa del popolo angolano 

Pietro Bruno è caduto, vittima di un codardo assaSSiniO compiuto 
davanti allo sguardo compiaciuto di alcuni governi, durante una grao
de manifestazione di fermo appoggio alla lotta del popolo angolano e 
dell'MP-LA. sua avanguardia eroica, contro l'aggress'ione impedalista 
di cui l'Angola è il -bersaglio. Druf,assassinio esce con maggiore chia
rezza la criminale volontà di quet~e forze legate a grandi interessi 
finanziari, che si sono alleate sotto diverse forme per bagnare col 
sangue ed' annientare la rivoluzione angolana. nemica numero uno 
dell'imperialismo internazionale perché mette in pericolo le loro posi'
zioni di dominio nell'Africa australe. 

In Angola come in .Italia i servi del capitale non usano riguardi 
per tutti quelli che si schierano contro le manOVT·e imperi-aliste nella 
nostra patria·. Avidi di rapina, -gli imperialisti non vogliono credere che 
la volontà irremovibile dei popoli oppressi è più forte dei fucili della 
loro oppressione. ' 

Pietro Bruno, nostro giovane compagno di lotta, vilmente assas
sinato davanti all'ambasciata del carnefice Mobutu - lacchè dell'im
perialismo internazionale nell'Africa Centrale - certifica la solidarie
tà che unifica il popolo angolano al popolo italiano_ 

Noi non dimentie'hiamo Coloro · che - come Pi'etro Bruno - sono 
caduti nel1'appo9gio e nella difesa del popolo angolano e della sua 
avan9uardia rivoluzionaria, l'MPLA. 

In questo momento di profondo dolore per tutti i rivoluzionari ita
liani ed angolani, e in particolare per i famili·ari di- Pietro, noi -'- Casa 
de Angola a Lisbona - in rappresentanza del Movimento popolare di 
Liberazione dell'Angola - ci uniamo in questo profondo sentimento. 

La forza migliore per testimoniarlo è la continuazione della lotta 
antimperialista su tutti i fronti del mondo, fino alla vittoria finale. 

VÌ'va la giusta lotta dei popoii oppressi di tutto il mondo. 
Viva la lotta del popolo italiano. 
La ~otta continua, la vittoria è certa. 

Lisbona, Casa de Angola, 25 novembre 1975 

DALLA : PRIMA "PAGINA 
rimosso Otelo De Carvalho 
dal comando della regione 
militare e del COPCON, 
gruppi di fascisti assalta
vano nel Sud le sedi delle 
cooperative agricole a col
pi di mitra, e nella capi
tale, mentre era in corso 
la riunione del Consiglio 
della Rivoluzione, mezzi co
razzati guidati dal coman
dante reazionario dei com
mandos dell' Amadora si 
disponevano provocatoria
mente dinanzi alla caser
ma della Polizia Militare. 

tive e indicazioni di sorta. 
Man mano che passavano 

le ore e che i settori mi
litari della ' destra passa
vano all'azione contro le 
basi occupate dai paraca
dutisti, aumentava nelle ca
serme rivoluzionarie di Li
sbona, nei quartieri operai 
dell'Oltretago, neì centri 
contadini del Sud la incer
tezza sul da farsi. Le caser· 
me si disponevano alla di
fesa prive però, a quanto 
è dato di capire, di qual
siasi collegamento e diret
tiva. Mentre nella serata 
il presidente Costa Gomes 
dichiarava lo stato di as
sedio a Lisbona, si diffon
deva nella capitale la no
tizia, che sembra oggi tro
vare conferma, dell'arrestQ 
del comandante del COP
CON Otelo De Carvalho. 

E' possibile che le forze 
popolari, gli embrioni di 
organizzazione di massa 
trovino in se stesse nell~ 
prossime ore, la cdpacità 
di sviluppare una iniziati
va offensiva. E' possibile 
ma assai poco probabile 
che questo possa rovesciare 
la situazione. Le masse 
possono fare miracoli di 
eroismo e di organizzazio
ne, ma non possono im
provvisare una 'direzione 
politica e militare, nel ca
so della battaglia, in gra
do di coordinare e mobili
tare tutte le forze di cui 
potenzialmente il proleta
riato potrebbe disporre. 

te della repubblica, che 
però non da ordini. 

Appare chiaro che la 
Presidenza della Repubbli
ca e ì commandos stanno 
efettuando una politica del 
carciofo, concentrando tut
te le loro forze via via 
sulle caserme più . impor
tanti che riescono a e
spugnare grazie alla as
soluta mancanza di coordi· 
namepto e di direttive. 

La prima caserma ca-
dere è stata ieri sera alle 
sette-otto, la caserma del 
G.D.A.C.I., dove sta la po
lizia aerea, che era occupa
ta dai compagni paraca
dutisti. Alla notizia che 
stavano arrivando i com· 
mandos gli occupanti han
no deciso di attuare una 
tattica militare precisa e 
cioè di rispondere al fuo
co col fuoco, ma ritiran
dosi all'interno della ca
serma, certi che sarebbero 
immediatamente soprag
giunti, come gli era stato 
assicurato, i blindati dei 
Fucieliri di Marina. Ma i 
fucilieri di marina non so
no arrivati, i commandos 
hanno sfondato le porte 
della caserma e c'è stato 
un conflitto generale con 
la resistenza eroica di 40 
soldati che si sono asser
ragliati in una camerata e 
per un'ora hanno risposto 
con i soli mitra leggeri al 
fuoco degli autoblindo che 
gH hanno praticamente di
strutto la clisa tutto in
torno. 

Si sono arresi e sono sta
ti immediatamente arresta
ti. La situazione ora per 
quanto riguarda la capa
cità e possibilità di una 
risposta da parte di chiun
que sul piano politico ap
pare oggi gravissima. 

Fino a questo momento 
il PCP ha dato ordine ai 
suoi militanti all'interno di 
tutte le fabbrièhe di con
tinuare il lavoro o di an
dare a casa. Questa noti
zia risale a stamattina, nel 
complesso non vi è stata 
la capacità, almeno fino 
ad ora, di dare indicazioni 

precise agli operai che so
no rimasti per lo più rac
colti intorno alle fabbriche 
-in attesa degli eventi. 

La posizione del PCP è 
sempre quella di cercare 
up.a «soluzione politica» 
riservandosi la possibilità 
di un intervento con le for
ze militari della Marina 
che sino ad ora non si so
no mosse. Per quanto ri
guarda le forze della sini
st.a rivoluzionaria stanno 
cercando di rimettersi in
sieme, per il momento sia
mo a conoscenza unica
mente della decisione del 
MES di fare arrivare tutti 
i militanti e ,gli operai in
torno al Ralis .. 

Non un volantino viene 
distribuito nelle strade del
la città, rari sono i mura
les, i taze bao che appaio
no ad opera di gruppo 
M-L per spiegare in modo 
frammentario la situazio
ne. Dal punto di vista del
la risposta politica è ec
cezionale l'iniziati·va che è 
statap resa dal comitato 
di lotta di Setubal degli 
operai degli inquilini e dei 
soldati. Gli operai della 
Setnave insieme al comi
ta to di lotta hanno deciso 
di occupare la caserma del 
Regimento di fanteria 11 
il RIS di Setubal. L'occu: 
pazione è stata effettuata 
col pieno appoggio di tut
ti i soldati presenti e espli
citamente al di fuori del
le direttive del PCP. E' un 
reggimento che ,purtroppo 
dal punto di vista operati
vo non conta molto (400 
soldati di fanteria). Que· 
sta mobilitazione che è 
stata fatta dal comitato di 
lotta di -Setuba! in tutta 
la città deve avere avuto 
degli efetti estremamente 
importanti, tanto che i co
municati ufficiali, che pu·
re tendono a non far pa· 
rola delle iniziative di re 
sistenza, fanno ripetuta
mente appello al buon seno 
so deUa popolazione di 
Setubal. 

Quindi l'unica indicazione 
di attacco viene -adesso dal 

com~tato di lotta di Se
tubaI, e dall'occupazione 
della caserma datta dagli 
operai del~a Set nave. 

Per quanto riguarda le 
passibiJità di organizzazio
ne della resistenza da par
te di gruppi di ufficiali ri
vdluzionari innanzi tutto 
va detto che il comandan
te, vice comandante e terzo 
comandante dema caserma 
della PM in questo momen
to sono agli arresti nel pa
lazzo della Presidenza del
la Repubblica. Tuttti gli uf
ficia-li segna tari de~l'uoltimo 
do(:Umento del COPCON, 
quello letto nella manife
stazione di venerdì scorso, 
hanno un mandato di cat
tura. 

Gli avvenimenti di Lisbo
na, per quanto riguarda lo 
svolgimento dello scontro 
militare che è in corso so
no ancora troppo co~fusi 
per potere .dare un quadro 
complessivo. Ma vi sono 
fin d'ora sufficienti elemen
ti. per e.sl?rime~e un giudi
ZlO polUlco dI merito su 
ciò che sta accadendo. ' 

La dinamica immediata 
dello scontro è nota nei 
suoi termini fondamentali . 
Esso si è sviluppato dalla 
risposta ad una prova di 
forza imposta dalla destra 
nella giornata di lunedì, 
con una offensiva congiun
ta di forze reazionarie ci
vili e militari, nel tentati
vo di imporre alle unità 
J111.ilitari della regione di 
Lisbona un comando di de
stra contro il quale nei 
giorni precedenti vi era sta
to un pronunciamento ge
nerale dei soldati. Il carat
te,re pro~ocatorio e prwr
dmato dl questa offensiva 
è risultato subito chiaro. 
Mentre un concentramento 
di agrari bloccava tutte le 
vie di comunicazione tra 
il nord e Lisbona e minac
ciava di far saltare le cen
trali che ' riforniscono di 
acqua e di elettricità la ca
pitale, se non fosse stato 

La risposta a questa of
fensiva è partita, al matti
no seguente, dalla base di 
paracadutisti di Tancos, 
una unità di recente con
quistata al campo della ri
voluzione. I paracadutisti, 
c'!e avevano respinto nei 
glOmi precedenti l'ordine 
di scioglimento degli stati 
maggiori, hanno occupato 
martedì le basi aeree della 
regione di Lisbona. E' afr 
parso poi evidente, già nel
la giornata di martedì, co
me questa iniziativa, di ca
rattere apertamente insur
rezionale, si inserisce in un 
piano guidato dagli uffi
ciali della disciolta V Divi
sione, tutti strettamente le
gati al PCP. Le successive 
operazioni, come l'occupa
zione delle installazioni te
levisive, sono state infatti 
direttamente assunte dagli 
ufficiali «goncalvisti». (Per 
molte: ore la televisione 
controllata da questi uffi
ciali, invece di fornire in
formazioni e indicazioni su 
ciò che stava accadendo, 
ha mostrato l'immagine 
dell'ultimo manifesto stam
pato dall'ufficio di dina
mizzazione della V Divisio
ne, prima del suo sciogli
mento in agosto, accompa
gnandola con inni e canzo
ni rivoluzionarie). 

La situazione che si è 
creata nelle ore successive 
è paradossale. Né il Par
tito Comunista, né la V Di
visione, né' il Fronte di 
Unità rivoluzionaria, né l' 
Intersindacale, si sono as
sunti la responsabilità di 
dare alle masse e al/e uni
tà militari di sinistra diret-

Da tutti questi avveni
menti, e da quelli successi
vi che riportiamo nella 
cronaca, emerge un ele
mento dominante: gli uffi
ciali legati al PCP si sono 
lanciati in una ennesima 
avventura putschista. Il 
partito di Cunhal che pro
babilmente li ha coperti 
in una prima fase, e si è 
poi tirato indietro, a metà 
strada. Qualsiasi sviluppo 
prendano le cose nelle 
prossime ore, questa ter
ribile responsabilità della 
direzione revisionista non 
potrà essere in alcun mpdo 
fatta passare in secondo 
piano. Il Partito Comuni. 
st~ portoghese, che ha in
vitato martedì mattina i 
propri militanti a rinser
rarsi nelle proprie sedi, ta
ce vergognosamente da due 
giorni - gli altri gruppi 
della sinistra hanno lancia
to una parola d'ordine, 
quella della mobilitazione 
di massa contro la guerra 
civile, che - a parte la im
plicita denuncia delle re
sponsabilità dello «stato 
maggiore fantasma » di 
questa parodia di insurre
zione lanciata dai militari _ 
revisionisti - non si tradu
ce in indicazioni concrete 
per le masse, né per i sol
dati, una volta che la guer
ra è in alto 

Vi è una- norma elemen
tare che la esperienza st<r 
rica del proletariato ha 
confermato innumerevoli 
volte.: le masse po!}J)lari 
sono la forza deCIsiva, in 
senso politico e militare, 
di ogni processo insurre
z.ionale. Vi è una seconda 
regola, confermata da tutte 
le vittorie e sconfitte del 
movimento operaio: la via 
dell'insurrezione, una vol
ta imboccata, deve essere 
percorsa fino in fondo. Un 
partito che gioca con l'in
surrezio.ne, che pensa di 
poterla evocare come stru
mento per trattative di ver
tice, è un partito che con
danna se stesso e le masse 
alla sconfitta, è un partito 
degno del disprezzo delle 
masse e dei rivoluzionari. 

La direzione revisionista 
ba ignorato entrambe que
ste leggi. Ha alimentato 
le tendenze golpiste dei 
gruppi di ufficiali ad essa 
collegate, salvo sconfessar
ne all'ultimo momento l'o
perato. Ha consapevolmen
te e fino al/'ultimo cerca

,fo di barattare gli operai e 
i soldati rivoluzionari con 
un vergognoso accordo. In 
queste ore, mentre si im
pone per le forze che sem
pre hanno appoggiato la 
lotta ,del proletariato por
toghese la mobilitazione in
ternazionalista più ampia 
e senza riserve contro la 
reazione e il fascismo, non 
si può tacere questa nuova 
lezione dei fatti. 


